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L’elevato e riconosciuto valore,

che da sempre caratterizza i vini Gialdi,

si riflette oggi nella nuova immagine

della linea Terre Alte.

Un bianco, un rosato e un rosso

che si distinguono

per l’eccellente personalità.
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Il MASI Lugano presenta, grazie 
a una collaborazione con la 

Fondazione Musei Civici di Venezia, 
una selezione di trenta capolavori del-
l'arte italiana realizzati tra le due guer-
re da alcuni tra i più importanti artisti 
dell'epoca: Carlo Carrà, Massimo 
Campigli, Giacomo Manzù, Ottone 
Rosai, Scipione e Mario Sironi. Que-
sto eccezionale nucleo di opere provie-
ne da storiche collezioni d'arte italiane 
ed è recentemente entrato come depo-
sito a lungo termine presso Ca' Pesaro 
- Galleria Internazionale d'Arte Mo-
derna - Fondazione Musei Civici di 
Venezia. 

Ad eccezione di Scipione e 
Manzù, che seguono traiettorie più in-
dipendenti, gli artisti in mostra sono 
legati da un percorso comune: dopo 
l'esperienza delle avanguardie, e, per 

in copertina: 
Mario Sironi 
“Il bevitore” 
1923-24, olio su tela. 
 

 
Massimo Campigli 

“Donna ingioiellata” 
1942, olio su tela
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ARTE

 
 
 
CARRÀ, CAMPIGLI, MANZÙ, ROSAI, SCIPIONE E SIRONI

alcuni, della guerra, essi aderiscono a 
quei principi di "Ritorno all'ordine" 
del gruppo del Novecento italiano, di 
cui Margherita Sarfatti fu promotrice 
e teorica all'inizio degli anni venti. Per 
gli esponenti del gruppo il superamen-
to delle avanguardie - in particolare 
quella futurista, ampiamente condivi-
sa dagli artisti in mostra - si esprimeva 

nel recupero delle forme classiche e 
della semplificazione compositiva e 
formale propri alla tradizione primiti-
va e rinascimentale italiana. In questo 
senso, i dipinti esposti sono accomu-
nati, sul piano stilistico, dalla ricerca 
di sintesi, dall'armonia e dall'essenzia-
lità formale - aspetti che caratterizzano 
l'arte non solo italiana, ma anche 

quella europea nei decenni 1920-
1950. 

L'allestimento della mostra segue 
un ordinamento per autore e presenta 
diversi capolavori che segnano scelte 
stilistiche e tematiche fondamentali 
nell'opera dei singoli artisti, oppure 
raccontano una storia collezionistica 
ed espositiva rilevante. Il percorso, in 
cui il pubblico è invitato a scegliere li-
beramente il proprio itinerario, per-
mette quindi di scoprire esempi signi-
ficativi come il celebre dipinto di 
Campigli “Le amazzoni” o “Donna 
ingioiellata”, opere come “Casine sul 
Sesia” e “Mattino sul mare” di Carrà, i 
“Giocatori di toppa” ed il “Venditore 
ambulante” di Ottone Rosai, le scul-
tura “Ragazza sulla sedia” e “Cardina-
le” di Manzù, e, ancora, la serie dedi-
cata al Cardinal Decano di Scipione. 

Aprono idealmente la mostra i di-
pinti di Mario Sironi “Pandora” e “Il 
bevitore”, quest'ultimo parte della col-
lezione Sarfatti fino agli cinquanta. 
Realizzato tra il 1923-'24, “Il bevito-
re” è un esempio significativo della fa-
se sperimentale in cui Sironi tenta di 
conciliare la solidità novecentista con 
soluzioni formali legate alle avanguar-
die. Il tema del bevitore ricorre spesso 
nella ricerca dell'artista e, al contrario 
di altri suoi soggetti, incarna un antie-
roe, simbolo di un disagio del quale 
era vittima, a tratti, anche lo stesso Si-
roni, tra crisi creative e depressive. 

– 2 –

Ottone Rosai 
“Venditore ambulante” 
(Pandiramerinaio) 
1921, olio su tela.
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che l'opera di Giacomo Manzù, che 
ne rimane impressionato durante una 
cerimonia a San Pietro. Nella sua scul-
tura “Cardinale”, del 1952, le forme 
bloccate e un trattamento semplificato 
erigono l'ecclesiastico a immagine em-
blematica. Somiglia invece quasi ad 
un calco dal vivo la Ragazza sulla se-
dia, impressionante scultura a gran-
dezza naturale del 1949. Un tema ac-
cademico come la modella in posa per 
l'artista è trasformato da Manzù in un 
esercizio di purezza lineare. 

La mostra dal titolo “Una raccolta 
d’arte moderna italiana: Carrà, Cam-
pigli, Manzù, Rosai, Scipione, Sironi” 
rimane allestita per tutto quest’anno 
presso la sede in centro città del MASI 
(a Palazzo Reali, in via Canova 10 a 
Lugano). Si può visitare (prezzo intero 
CHF 8.-) nei giorni di martedì, merco-
ledì e venerdì nell’orario 11.00-18.00; 
giovedì fino alle 20.00; sabato, dome-
nica e festivi dalle 10.00 alle 18.00; 
chiuso lunedì.

aveva fatto l'esperienza del fronte. Ne 
“I giocatori di toppa”, 1920 - soggetto 
su cui l'artista tornerà per tutta la sua 
carriera - il gruppo di personaggi di 
strada è restituito per sottrazione. At-
traverso pochi attributi e senza indul-
genze per la critica sociale verso un'u-
manità ai margini, Rosai sa raggiunge-
re una grande intensità pittorica. 

Vibrano invece di colori accesi e 
prospettive azzardate le opere di Gino 
Bonichi, detto Scipione, artista pre-
maturamente scomparso, che si pone 
in dissenso verso il regime e verso il 
realismo del gruppo del Novecento. In 
mostra il suo “Bozzetto per il ritratto 
del Cardinal Decano” e lo “Studio per 
Cardinal Decano” - tra le opere più in-
tense dell'artista - sono parte di un ci-
clo sul Cardinale Vincenzo Vannutelli, 
che culminerà nel celebre ritratto con-
servato alla Galleria Comunale d'Arte 
Moderna e Contemporanea di Roma. 

L'attenzione-ossessione per l'im-
magine cardinalizia accompagna an-

“Pandora”, segna invece una tappa im-
portante nella maturità dell'artista. 
Qui il nudo femminile è ridotto a 
un'immobile figura monumentale, di 
statua antica, sullo sfondo di un pae-
saggio roccioso e primordiale che ri-
corda quelli di Leonardo da Vinci. 

Il viaggio attraverso l'arte italiana 
tra le due guerre prosegue attraverso 
cinque dipinti di Massimo Campigli, 
tra cui la celebre tela “Le amazzoni”, 
1928, realizzata dall'artista dopo la 
"folgorazione" per l'arte etrusca du-
rante una visita al museo romano di 
Villa Giulia. L'attenzione per la figura 
femminile, inscritta però in schemi ri-
petuti e riconoscibili, è una costante 
nell'arte di Campigli e si ritrova anche 
nei due eleganti ritratti femminili 
frontali, dal magnetico fascino arcaico 
come “Donna velata” e “Donna in-
gioiellata”. Quest'ultimo fu dipinto 
nel 1942 a Venezia, dove il pittore si 
trasferì allo scoppio della guerra e dove 
fu esposto alla sua personale presso la 
galleria del Cavallino un paio di anni 
più tardi. Equilibrio, compostezza e 
recupero di una forma compositiva 
classica: questi i principi di quel "Ri-
torno all'ordine" di cui Carlo Carrà si 
fa pieno interprete nei primi anni ven-
ti, dopo essere stato tra i fondatori del 
futurismo e dopo l'esperienza della 
guerra. Nel suo Mattino sul mare, rea-
lizzato nel 1928 a Forte dei Marmi, il 
paesaggio marino è semplificato, puri-
ficato, fino a raggiungere la potenza di 
un'immagine archetipica. Il dipinto 
venne esposto un anno dopo in Sviz-
zera, presso la Galerie Moos di Gine-
vra nella mostra “21 artistes du Nove-
cento Italiano”. Un'analoga riduzione 
del paesaggio ai minimi elementi co-
stitutivi contraddistingue anche la tela 
“Casine sul Sesia” di qualche anno pri-
ma (1924). 

È un linguaggio schietto, che ri-
cerca la sintesi e l'essenzialità quello 
del fiorentino Ottone Rosai, che pure 

 
 
 
CARRÀ, CAMPIGLI, MANZÙ, ROSAI, SCIPIONE E SIRONI

ARTE
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Carlo Carrà, “Mattino sul mare”, 1928, olio su tela su cartone.
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Matteo Boato si laurea nel 1992 
in chitarra classica e nel 1997 in inge-
gneria civile. Nel 1998 consegue il “di-
ploma di architettura bioecologica” 
(Torino). Nel 2001 sceglie la via della 
pittura come unica professione. La sua 
attività espositiva è intensa anche all’e-
stero con decine di mostre in Europa. 
È stato anche invitato alla Biennale di 
Venezia 2011. 

La mostra di Matteo Boato a La 
Cornice (via Giacometti 1, Lugano-
centro) dal titolo “Pandemia” si può 
visitare liberamente fino a metà aprile 
negli ampi orari della galleria che se-
guono quelli dell’omonimo negozio di 
belle arti che la ospita: da lunedì a ve-
nerdì 8.00/12.00 e 14.00/18.30, saba-
to 9.00/12.00. Parte della proposta ar-
tistica è sempre visibile nelle ampie ve-
trine esterne.

esecutiva è la pittura ad olio. L’olio, ef-
ficacemente coniugato alla grafite ne-
gli originali, raffinati dipinti bi-cro-
matici dedicati alle “Piazze”, forte-
mente ispirati alla formazione tecnico-
urbanistica di Boato, diviene anche 
elemento volutamente imposto alla te-
la con grumi e colature che simboleg-
giano presenze umane, ricordi di in-
contri, scambi di pensieri ed impalpa-
bili emozioni. …Di particolare inte-
resse è la recente, nuova proposta del 
pittore di utilizzare, nell’ambito della 
stessa creazione pittorica, sia il denso 
colore ad olio che il delicato, traspa-
rente acquerello. Intelligente ed origi-
nale espediente, questo, per rappre-
sentare, nella serie pittorica “Barche 
veneziane”, concepita nel periodo po-
st-pandemico e dopo una profonda 
crisi personale…». 

Viene prolungata fino a metà 
del mese di luglio la mostra di 

opere Matteo Boato presso lo spazio 
espositivo La Cornice di Lugano. So-
no esposte una trentina di opere, tutti 
oli su tela, che propongono un assag-
gio sulle diverse tematiche sviluppate 
negli ultimi anni di lavoro dall’artista 
trentino, già presente qualche anno fa 
nella galleria luganese. 

Così, in un estratto, la critica 
dell’arte sua conterranea Nicoletta Ta-
manini presenta l’artista: «L’avventura 
artistica di Matteo Boato è iniziata sin 
dalla tenera età con l’ammirazione per 
le opere dei grandi nomi dell’espres-
sionismo pittorico come il danese 
Emil Nolde e l’austriaco Egon Schiele, 
ma è esplosa nel 2001 quando, dopo 
essersi anche diplomato in architettura 
bioecologica, decide di affidare il suo 
futuro a tele e pennelli. …Meticoloso 
e accurato Matteo Boato ama indaga-
re, con più dipinti e in periodi anche 
molto lontani tra loro, ogni tematica 
esaminata nel corso della sua comples-
sa ricerca creativa. Nascono così, e si 
susseguono nel corso di due decenni, i 
suoi celebri cicli pittorici tra i quali ri-
cordiamo “Il Cerchio” (2001), “Cielo 
di tetti” (2001) dedicato alle visioni 
aeree di noti agglomerati urbani, “In 
sogno” (2007), “Corpi”, “Betulle” 
(2012), “A Mani nude” (2013), “Ar-
chi” (2014) ispirato al profondo, vitale 
legame di Boato con la musica, “I Me-
si” (2018) e ancora “Le Case Danzan-
ti”, “Piazze” apprezzato gruppo di di-
pinti realizzato in vari momenti creati-
vi e dedicato alle piazze di città d’arte 
o amate dal pittore e, più recentemen-
te, la tematica dedicata alle barche ve-
neziane sviluppata nel più ampio ciclo 
intitolato “Aqua”. …Se per alcune te-
matiche e soprattutto in alcuni cicli 
pittorici Boato sceglie i pastelli ad olio 
su carta o, ancora, la tecnica dell’ac-
querello, più fresca, leggera e poetica, 
peculiare della sua possente tecnica 

LUGANO 
IL TRENTINO MATTEO BOATO  
ESPONE ALLO SPAZIO LA CORNICE

ARTE
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Matteo Boato, “Terra”, 2010, olio su tela, cm 100 x 100.
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ARTE

MENDRISIO 
IL MUSEO D'ARTE PRESENTA 
LE INSTALLAZIONI DI DAVIDE CASCIO

Il Museo d'arte Mendrisio è soli-
to affidare i propri spazi ad arti-

sti delle nuove generazioni della scena 
contemporanea affinché, attraverso 
installazioni ‘site specific’, possano ap-
propriarsene adattandoli alle loro spe-
cifiche espressioni e invenzioni con-
cettuali. Dopo la mostra dedicata a 
Miki Tallone nel 2021, quest'anno 
protagonista è il progetto Chaosmos 
dell'artista Davide Cascio, allestito 
nelle prime due grandi sale al primo 
piano del percorso museale. Cascio ha 
sviluppato il suo progetto ispirandosi 
a ‘Finnegans Wake’ di James Joyce, un 
testo che grazie alle sue molteplici li-
nee narrative ha l'ambizione di creare 
un'opera totale e circolare. 

Le installazioni, immerse in 
un'ambientazione oscura e appena il-
luminata da lampade create per l'occa-
sione, consentono di immergersi in un 
luogo reale e utopico, intriso di riferi-
menti colti e punto di partenza di 
un'esplorazione iniziatica e individua-
le. Il progetto consiste di 3 interventi 
‘site specific’ corredati di alcune opere 
della sua recente produzione: un mo-
bile nel grande salone al l piano (Spi-
der Bee) accompagnato da un'opera 
ibrida tra pittura e scultura sulla parete 
(Oangling Painting Relifs); una chiu-
sura lignea delle arcate del salone 
(Out); una grande installazione nella l 
sala (Riverrun) e, infine, unitamente a 
una serie di collage nel corridoio, 
un'opera grafica che introduce il titolo 
della mostra e il suo concetto. 

Davide Cascio è un artista ticinese 
la cui ricerca parte generalmente da 
una lettura personale di fonti storiche 
(storia dell'arte, architettura, letteratu-
ra) per sviluppare progetti che si situa-
no al crocevia tra moderno e postmo-
derno e sono profondamente connessi 
al concetto di metamorfosi e conver-
sione. Caratteristica principale dei 
suoi lavori è la meticolosità del proget-
to, l'attenzione metodica ai materiali, 

il rigore geometrico che si riallaccia 
tanto alle avanguardie costruttiviste e 
suprematiste di inizio Novecento 
quanto alla scuola del Bauhaus e all'ar-
chitettura radicale. 

La mostra si può visitare (entrata 
piena CHF 10.-) al Museo d’arte 
Mendrisio (Piazzetta dei Serviti 1) fi-

no al 4 settembre nei giorni da mar-
tedì a venerdì nell’orario 10-12 /14-
17, sabato, domenica e festivi 10-18.

Davide Cascio, “Dangling Painting Relifs” 
2016, pittura acrilica su legno, 4 elementi modulabili.
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ARTE

LUGANO E CHIASSO 
CENTO ANNI DI MARIO COMENSOLI 
ALLA FAFA FINE ART E AL M.A.X. MUSEO

La Fondazione Mario e Hélène 
Comensoli celebra il centesi-

mo compleanno dell'artista, scompar-
so nel 1993, con varie mostre ed even-
ti in tutta la Svizzera, volti a ricordare 
uno dei più importanti esponenti del 
realismo. In Ticino per l’occasione 
espongono opere dell’importante arti-
sta ticinese trapiantato a Zurigo la Fa-
fa Fine Art di Lugano-Cassarate e il 
m.a.x. Museo di Chiasso. 

Mario Comensoli ha ottenuto 
l'attenzione e il riconoscimento inter-
nazionale con il contenuto delle sue 
opere che cercano il confronto con la 
società dominandone i temi più attua-
li attraverso una ricerca inedita e sor-
prendente nel vivo della Comédie Hu-
maine. Il Kunsthaus di Zurigo lo ha 
onorato nel 1989 con un'ampia retro-
spettiva delle sue opere, celebrate an-
che in molti altri musei svizzeri in un 
percorso pittorico di mezzo secolo.  

Dopo la fase post-cubista della 
“Peinture du mouvement”, fu soprat-
tutto la sua indagine sociale dei lavora-
tori italiani immigrati in Svizzera negli 
anni Cinquanta, i “Lavoratori in blu”, 
come vennero definiti, a farlo cono-
scere al grande pubblico. La rivolta 
studentesca del 1968 rappresentò una 
ulteriore svolta nelle tematiche e nella ricerca stilistica del pittore che si lan-

ciò in un controcanto irriverente dei 
costumi e delle mode correnti. Dopo 
una incursione ottimistica nel mondo 
della danza che gli aprì la possibilità di 
rappresentare l’universo giovanile del-
le discoteche, elaborò una serie dedi-

cata ai “punks“ e agli emarginati che 
rappresenta forse il momento più alto 
della sua creatività. Il suo viaggio nelle 
pieghe della società meno fortunata 
termina infatti con la “no future gene-
ration” ricordato più compiutamente 
nelle numerose mostre, in Svizzera e 
all’estero allestite dopo la sua morte.  

La mostra dal titolo “Punk/100 
Comensoli” presso la Fafa Fine Art 
(Viale dei Faggi 9 a Lugano-Cassarate) 
rimane allestita fino al 15 luglio; si 
può liberamente visitare il giovedì e il 
venerdì nell’orario 14.30-18.30 o in 
altri giorni su appuntamento. Al 
m.a.x. museo (entrata piena CHF 7.-) 
la mostra dal titolo è “Uomini in blu” 
si conclude il 25 luglio.

Mario Comensoli, “Le ballet Vert”, 1983, tecnica mista su pavatex 
cm 150 x 150, opera proposta dalla Fafa Fine Art di Lugano-Cassarate.

Mario Comensoli 
“Lavoratore FIAT” 
1963 
olio su tela 
cm 130 x 100 
al m.a.x.museo.
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LA CORNICE 
spazio espositivo

 

dal 1
970 al v

ostro 
serviz

ioLA CORNICE SA 
 

cornici 
dorature 

articoli di belle arti 
 

via A. Giacometti 1 
6900 Lugano 

tel e fax 091 923 15 83 
lacornicelugano@bluewin.ch 

www.lacornice.ch

visitate 
la nostra 

galleria d’arte

da Bindella!
GLI ITALIANI

Scopri subito i migliori vini.  
Nella nostra Vinoteca o online:    
bindella.ch

Vinoteca Bindella   
Via al Molino 41, Scairolo   
6926 Montagnola

da lunedi a venerdì  
dalle 7.30 alle 12.00 ore   
dalle 13.30 alle 17.00 ore

+41 91 994 15 41 
info@bindellavini.ch

Degu- 

stazione

gratuita

più belli li trovate
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ARTE

MENDRISIO  
PERCORSO DI DICIOTTO INSTALLAZIONI 
DI GIANFREDO CAMESI AL MUSEO D'ARTE

Il progetto che Gianfredo Came-
si ha messo in opera al Museo 

d'arte Mendrisio si intitola “Dallo 
Spazio al Tempo”. È stato totalmente 
concepito dall'artista su invito del 
Museo e rappresenta una summa del 
suo intero percorso artistico. Camesi 
ha disegnato un percorso che ha come 
priorità la fluidità, la circolarità, pas-
sando da una sala all'altra all'interno 
del museo; ma non solo, creando pure 
un passaggio effettivo dall'esterno 
(chiostro) all'interno (il punto centra-
le di un angolo del corridoio). Non si 
tratta quindi, pur essendo opere di pe-
riodi diversi, di un affastellamento 
cronologico di opere, bensì di un tutto 
compatto, che ha come tema spazio e 
tempo: due concetti sui quali si è foca-
lizzata la ricerca di Camesi nel corso 
dei decenni. 

Il percorso, con le sue 18 installa-
zioni, delinea in un certo senso il rac-
conto di una vita spesa per l'arte, ad 
immagine dei due trittici fotografici 
che aprono e chiudono la mostra e che 
rappresentano il ciclo della vita. Tra le 
opere in mostra, alcuni dei capisaldi 
del lavoro dell'artista: “Point vita”, 
“Lambda”, “Flèche”, “Espace mesure 
du Temps”, i cicli dedicati alle “Va-
cuités”, “Chemin du corps”, “Forme 
de lumière e l'inedito ciclo dei “Reta-
bles”. 

La storia artistica di Gianfredo 
Camesi non ha bisogno di molti com-
menti: si tratta di uno dei maggiori ar-
tisti svizzeri della sua generazione. Il 
suo linguaggio eclettico si radica ov-
viamente nel suo tempo, nelle nuove 
avanguardie, che vanno dal minimali-
smo al concettuale, alla performance o 
alla Land art, ma trova una sua origi-
nale e personalissima espressione, nel-
la quale ha un ruolo chiave il suo paese 
di origine: Menzonio, tra le montagne 
della Valle Maggia. Continuo filo con-
duttore nella sua creazione è questo 
suo pensiero: "L'univers est en nous, 

le monde est son miroir". Nel corso 
dei decenni, la sua arte ha trovato ri-
scontri e riconoscimenti non solo nei 
Musei svizzeri, ma anche in vari musei 
e gallerie europei. Oltre alle due mo-
stre organizzate dal MASI (allora Mu-
seo cantonale, di cui la seconda nel 
2010), vanno perlomeno ricordate le 
mostre presso il Museo di Mannheim, 
in parallelo presso il Museo di Neu-

chatel e Berna, il Museo Rath di Gine-
vra, il Museo Meguro di Tokyo. 

La mostra al Museo d'arte Men-
drisio (Piazzetta dei Serviti 1) rimane 
allestita fino al 4 settembre. Orari: 
martedì – venerdì 10-12 / 14-17, sa-
bato, domenica e festivi 10-18; lunedì 
chiuso, tranne i festivi; entrata piena 
10 franchi.

Progetto della mostra di Gianfredo Camesi 
per il Museo d'arte Mendrisio, novembre-dicembre 2021.
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ARTE

SAN BERNARDINO  
LA GALLERIA SPAZIO28 
CELEBRA I SUOI VENT’ANNI DI ATTIVITÀ

La Galleria Spazio28 durante 
questa estate celebra i suoi 20 

anni con una esposizione che presenta 
una sintesi dei contenuti e dei valori 
che nel tempo ha voluto trasmettere 
attraverso i lavori di alcuni artisti. 
Quello di contribuire alla tutela e alla 
valorizzazione del patrimonio ambien-
tale naturale, e nel contempo costitui-
re un centro di incontro e scambio 
culturale. Il percorso della mostra ini-
zia con le piccole illustrazioni di An-
nafilippi, poi le sculture femminili, 
opere del binomio Penelope Soler e 
Monica Maffei, alle quali fanno da 
contorno opere di alcuni artisti rap-
presentativi della Galleria: Gillo Dor-
fles, Federica Galli, Walter Valentini. 
Presenti anche le diverse calcografie di 
artisti italiani e svizzeri che si sono 
uniti nel rappresentare le fiabe e i rac-
conti del territorio dei Grigioni (Ca-
lendario d’Artista 2022). Con questa 
mostra si conclude la lunga "stagione" 
trascorsa per iniziare un nuovo percor-
so che verrà presentato in occasione 
della mostra stessa. 

La mostra dal titolo “Stagioni” al-
la Galleria Spazio28 (strada cantonale 
28, San Bernardino) sarà inaugurata 
sabato 30 luglio e rimarrà allestita fino 
al 27 agosto. Si potrà visitare libera-
mente dal lunedì al venerdì nell’orario 
15.00-18.00; sabato e festivi 10.00-
13.00 e 15.00-18.00.

Penelope Soler Lopez & Monica Maffei, “Risveglio” 2021 
gesso d’alabastro con tecnica pittorica mista e resina, altezza cm 40. 
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ARTE

ASCONA 
AL CASTELLO SAN MATERNO 
LOVIS CORINTH MAESTRO DEL COLORE

È dedicata al pittore, disegnato-
re e grafico tedesco Lovis Co-

rinth (1858-1925) la mostra tempora-
nea allestita nelle sale del Museo Ca-
stello San Materno di Ascona. Insieme 
a Max Liebermann e Max Slevogt è fra 
i massimi esponenti dell’Impressioni-
smo tedesco. Nella mostra tempora-
nea dal titolo “Lovis Corinth. Maestro 
del colore – Maestro della grafica”, 
l’attenzione è puntata sui dipinti e, so-
prattutto, sulla gran varietà delle sue 
opere su carta. Accanto ad acquerelli e 
disegni, viene presentata per la prima 
volta una importante collezione di la-
stre originali dell’artista abbinate alle 
relative stampe, tirate di recente a sco-
po documentario. Laddove possibile 
alla lastra è stata affiancata la stampa 
originale firmata dall’artista. Sia nei 
dipinti sia nelle opere su carta Corinth 
si misura con gli stessi temi: soggetti 
mitologici e religiosi, nudi, nature 

morte, paesaggi e ritratti di compo-
nenti della sua famiglia e di cari amici. 
Inoltre, si dedica intensamente all’au-
toritratto. 

Mostrare una selezione così parti-
colare e vasta dell’opera di Lovis Co-
rinth è stato possibile grazie a prestiti 
provenienti da una collezione privata 
della Germania settentrionale. Cre-
sciuta nel corso di molti anni la colle-
zione evidenzia la grande passione del 
collezionista per i disegni e la brillante 
opera grafica dell’artista di cui docu-
menta tutti i periodi creativi. 

Lovis Corinth nasce nel 1858 a 
Tapiau (oggi Gvardejsk/Russia) nella 
Prussia orientale. Inizia i suoi studi nel 
1876 all'Accademia d'arte di König-
sberg (oggi Kaliningrad) seguendo le 
lezioni del pittore di genere Otto 
Günther. Su raccomandazione di 
Günther, passa all'Accademia d'arte di 
Monaco nel 1880. Nell'ottobre del 
1884 si trasferisce a Parigi per iscriver-
si all’accademia privata Académie Ju-

Lovis Corinth, “Rose e garofani”, 1912, olio su tela, cm 54 x 71.

Lovis Corinth 
“Autoritratto 
in atelier” 
1918 
gesso su carta 
cm 31,5 x 24,7.
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ARTE

 
 
 
LOVIS CORINTH MAESTRO DEL COLORE AD ASCONA

lian, e dedicarsi principalmente allo 
studio dei nudi. Nella metropoli del-
l'arte moderna l'artista in erba non si 
interessa alle avanguardie, ma si dedi-
ca a temi pittorici classici con l’obbiet-
tivo di farsi riconoscere nel Salone uf-
ficiale presentandovi soggetti biblici e 
mitologici. Dopo i soggiorni a König-
sberg e a Berlino, Corinth torna a Mo-
naco dal 1891 al 1901 e diventa mem-
bro della Secessione di Monaco. Du-
rante questo periodo si dedica alla pit-
tura di paesaggio ‘en plein air’. Realiz-
za ritratti, nudi e dipinti di storia reli-
giosa e mitologica, alcuni dei quali 

sorprendono per il loro naturalismo 
diretto. Dopo un decennio a Monaco, 
l'artista si trasferisce a Berlino, dove 
apre la sua “Scuola per la pittura di 
nudi e ritratti”. Una delle sue prime 
allieve è Charlotte Berend (1880-
1967), sua futura moglie, madre dei 
suoi due figli e modella prediletta di 
numerosi dipinti, disegni e stampe. 
Corinth diventa membro della Seces-
sione di Berlino e ne viene eletto pre-
sidente nel 1911. A Berlino crea non 
solo numerosi autoritratti, ma anche 
un gran numero di ritratti di commit-
tenti di rilievo nella società. 

Nel 1908 Lovis Corinth inizia 
nuovamente a occuparsi di arte grafi-
ca. Realizza le sue idee direttamente 
nel mezzo grafico servendosi delle sue 
tecniche preferite di incisione all’ac-
quaforte e litografia. Senza uno schiz-
zo preparatorio l’artista incide diretta-
mente sulla lastra di rame con l'ago da 
incisione, il diamante o disegna spon-
taneamente sulla pietra. Dopo la 
stampa dell'intera edizione è consue-
tudine levigare la pietra litografica per 
poterla riutilizzare. Questo spiega per-
ché tali pietre dell'artista non sono ar-
rivate fino a noi. Ciò è in netto con-
trasto con l'incisione, per la quale Co-
rinth non utilizza la stessa procedura e 
quindi buona parte delle lastre da 
stampa originali si sono conservate. 

All'apice della sua carriera artistica 
Corinth viene colpito da un ictus, ma 
il suo genio creativo rimane inalterato. 
Nella sua opera tarda l'artista si dedica 
intensamente all'autoritratto, alla pit-
tura di paesaggio e al genere della na-
tura morta. Nutre un interesse parti-
colare per i bouquet di fiori lussureg-
gianti e colorati. 

La mostra al Museo Castello San 
Materno (Via Losone 10 ad Ascona) 
rimane allestita fino al 4 settembre; 
entrata piena CHF 7.-; orari di apertu-
ra: da giovedì a sabato 10.00 - 12.00 / 
14.00 - 17.00; domenica e festivi 
14.00 - 16.00; da lunedì a mercoledì 
chiuso.

Lovis Corinth 
“Il cavaliere apocalittico” 
1924 
acquerello e matita su carta 
cm 31,4 x 24,9.
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ARTE

PORZA 
LA TICINESE FABIOLA DI FULVIO 
ALLA FONDAZIONE ERICH LINDENBERG

Negli spazi espositivi della 
Fondazione d’Arte Erich 

Lindenberg, a Porza, Fabiola Di Ful-
vio presenta una mostra composta da 
un nucleo di una ventina di opere che 
comprende installazioni, dipinti, col-
lage e disegni. Attraverso le sue opere 
l’artista nata in Ticino sonda la poten-
zialità del fare arte, combinando all’ar-
te figurativa tradizionale linguaggi 
multimediali. L’artista suscita una ten-
sione dissonante di stili ed epoche di-
verse attraverso un linguaggio ironico 
e sognante ottenuto attraverso il colla-
ge, applicato anche all’impegno dell’e-
sercizio tecnico della pittura e del dise-
gno. Dietro la sfrontatezza di abbinare 
opere pittoriche che oscillano dal ro-
manticismo all’iperrealismo in stili ba-
roccheggianti, contrapposti ai media 
tecnologici, ma non solo, anche al col-
lage piatto, lineare e sfacciato sia nel 
colore che nella serialità, vi è l’atteg-
giamento disciplinato dell'adempi-
mento tecnico. 

Fabiola Di Fulvio è nata in Ticino 
nel 1982. La sua determinazione nel 
perseguire la vocazione di artista la 
spinge a soli quindici anni a lasciare 
Bedano, suo paese natale, per frequen-
tare il Liceo Artistico di Zurigo. Poi si 
trasferisce a Firenze, dove frequenta 
l’Accademia di Belle Arti e un corso di 
pittura gestuale giapponese. Nel 2006 
è a Buenos Aires, dove resta colpita 
dall’arte espressiva sudamericana e 
dalla letteratura patafisica. Nel 2007 
frequenta il corso di belle arti presso la 
F+F, Schule für Kunst und Mediende-
sign di Zurigo; prosegue poi gli studi 
presso la HKB, Hochschule der Kün-
ste di Berna, dove si laurea nel 2009. 

Alla fine del 2009 intraprende un 
viaggio nel Centro e Sud America, che 
le consente di approfondire la cono-
scenza della cultura Maya. I suoi riti, 
gli altari e i simboli religiosi influenza-
no, seppur in maniera indiretta, il la-
voro artistico di Fabiola Di Fulvio. 

Nel 2014 abbandona tempora-
neamente la pittura ad olio. Due anni 
dopo si riavvicina alla rappresentazio-
ne figurativa con disegni a carbonci-
no, riprendendo così la sua attività ar-
tistica. Ma ben presto la tradizionale 
rappresentazione figurativa fine a sé 
stessa non è più soddisfacente; inizia 
così la ricerca di nuove metodologie 
che porta l’artista ad espandere l’utiliz-
zo dei mezzi espressivi. Così le nuove 
tecnologie svolgono un ruolo determi-
nante nelle sue opere: nei dipinti e nei 
disegni inserisce inizialmente immagi-
ni stampate per poi accostarli e farli 
interagire con frammenti robotici, 
suoni, video e proiezioni. Nelle opere 

più recenti esplora la natura più pura e 
la sua forza, attraverso la realizzazione 
di immagini che oscillano tra il foto-
realismo ed il romanticismo. L’esecu-
zione di quadri estremamente minu-
ziosi, quasi iperrealistici, viene abbina-
ta alla realizzazione di grandi e piccoli 
schizzi esplosivi. Dal 2016 Fabiola Di 
Fulvio vive e lavora a Rovio, ai margi-
ni del bosco sopra il lago di Lugano. 

La mostra al Museo Villa Pia della 
Fondazione Lindenberg, (via Canto-
nale 24, Porza) rimane allestita fino al 
4 settembre; si può visitare (ingresso 
gratuito) nei giorni di martedì dalle 
ore 10 alle 18 e domenica dalle 14 alle 
18.00.

Fabiola Di Fulvio, Senza titolo, 2021 
disegno a carboncino su carta, tubo di metallo, cm 100 x 100 x 45.
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ARTE

GIUBIASCO 
ALLA GALLERIA JOB IN MOSTRA 
DIPINTI ACRILICI DI TAZIO MARTI 

La Galleria Job ospita la mostra 
dal titolo “Alfabeti” con dipin-

ti acrilici di Tazio Marti. L’artista è na-
to nel 1949 a Lucerna, ma è cresciuto 
a Tremona. Dal 1964 al 1969 ha fre-
quentato il CSIA di Lugano e si è di-
plomato come grafico. Dal 1972 al 
1974 è stato attivo nella grafica a Basi-
lea, mentre dal 1976 è pittore a tempo 
pieno. Vive e lavora nel Mendrisiotto, 
a Besazio. 

La mostra (in via Borghetto 8 a 
Giubiasco) è liberamente visitabile fi-
no a sabato 2 luglio nei giorni di mer-
coledì e giovedì nell’orario 13.45 – 
18:30; il sabato dalle 15.00 alle 18.00 
con la presenza dell’artista.

Ro Milan, “Sottobosco, 3 foglie”, 2021, olio su tela, cm 80 x 60.

La Galleria Vecchia Posta di 
Brusino Arsizio propone du-

rante le prime tre settimane di agosto 
una mostra di opere di Ro Milan, no-
to paesaggista chiassese che in questa 
occasione si concentra su immagini 
suscitate dal sottobosco. L’esposizione 
dal titolo “Nel bosco” sarà inaugurata 
domenica 31 luglio alle ore 11.00 nel-
la sede della galleria (Lungolago P. 
Roncaioli 69, Brusino Arsizio), poi si 
potrà liberamente visitare fino al 21 
agosto nei giorni di venerdì e sabato 
nell’orario 15 – 19; domenica e festivi 
10 - 12 e 13 – 18. 

BRUSINO ARSIZIO - I PAESAGGI DI RO MILAN ALLA VECCHIA POSTA
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FOTOGRAFIA

MARTIGNY - VALLESE 
HENRI CARTIER-BRESSON 
ALLA FONDATION PIERRE GIANADDA

Le fotografie di Henri Cartier-
Bresson donate da Sam, Lilette 

e Sébastien Szafran alla Fondation 
Pierre Gianadda costituiscono un in-
sieme eccezionale per più di un moti-
vo. Esse sono innanzitutto rappresen-
tative dell’opera di uno dei più grandi 
fotografi del XX secolo, ma per un al-
tro verso raccontano l’amicizia 
profonda che ha unito Henri Cartier-
Bresson al pittore Sam Szafran per più 
di trent’anni. Il celebre fotografo co-
nobbe il pittore a Parigi nel 1972 in 
occasione di una mostra dedicata al-
l’arte contemporanea. Quando nel 
1974 decide di abbandonare la Leica 
per le matite, Henri chiede a Sam di 
essere suo insegnante di disegno. Da 
allora si fanno frequenti gli incontri 
tra di loro e le loro famiglie e regolar-
mente Cartier-Bresson offre a quello 
che definisce “ami intense” (amico 
stretto) delle stampe scelte con grande 
cura. Così la maggior parte delle 226 
fotografie donate sono accompagnate 
da una dedica testimoniando il grande 
affetto e la reciproca ammirazione. 
Dopo la morte del fotografo nel 2004, 
la famiglia Szafran decide di donare 

l’intera raccolta di fotografie a Léo-
nard Gianadda e alla Fondation Pierre 
Gianadda, con l’intento di valorizzare 
il rapporto amicizia tra Cartier-Bres-
son e Szafran, ma anche l’importante 
relazione esistente tra i due maestri, 
Léonard e la sua Fondation.  

Organizzata con la collaborazione 
della Fondation Henri Cartier-Bres-

son, questa mostra mette in grande 
evidenza i capolavori della produzione 
del grande fotografo e in particolare le 
numerose immagini di viaggio e i ri-
tratti d’artista: luoghi visitati a partire 
dagli anni ’30 del secolo scorso in 
Francia, ma anche in India e in Messi-
co, e i incontri a tu per tu con Pierre 
Bonnard, Henri Matisse, Alberto Gia-
cometti e tanti altri artisti. Dalla gran-
de sala centrale, l’esposizione si esten-
de alla Galerie du Foyer e propone le 
fotografie più intime di questa amici-
zia. Sotto forma di ritratti raccontano 
anche le amicizie condivise tra il foto-
grafo e il pittore, un ulteriore intrigan-
te aspetto di questa collezione unica. 
Curatori della mostra sono Jean-
Henry Papilloud e Sophia Cantinotti 
(Fondation Pierre Gianadda) con 
Pierre Leyrat et Aude Raimbault (Fon-
dation Henri Cartier-Bresson). 

Henri Cartier-Bresson 
“Henri Matisse”, Villa ’Le Rêve’ 
Vence, France, 1944.

Henri Cartier-Bresson, “Hyères”, France, 1932.
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FOTOGRAFIA

 
 
 
HENRI CARTIER-BRESSON ALLA FONDATION GIANADDA

La serie di fotografie presentate in 
mostra è accompagnata nel catalogo 
da testi di Léonard Gianadda, Pierre 
Leyrat, Aude Raimbault, François He-
bel, Anne Bertrand, Daniel Marches-
seau, Jean Clair, Jean-Henry Papilloud 
e Sophia Cantinotti. Completano il 
volume una selezione di cartoline 

scritte da Cartier-Bresson a Sam Sza-
fran, le informazioni approfondite sul-
l’insieme della collezione, oltre a una 
cronologia, una bibliografia e la lista 
delle mostre riguardanti Henri Car-
tier-Bresson.  

La mostra alla Fondation Pierre 
Gianadda (in Rue du Forum 59, a 

Martigny/Vallese) rimane allestita fino 
20 novembre; è aperta tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 18. Il biglietto d’entra-
ta (la tariffa piena è di CHF 18) per-
mette di visitare anche il Parco delle 
Sculture, il Museo gallo-romano e il 
Museo dell’automobile. Il catalogo si 
può acquistare sul posto a 33 franchi. 

Henri Cartier-Bresson fotografa Léonard Gianadda, ripresi da Monique Jacot 
nel parco della Fondation Pierre Gianadda a Martigny il 2 settembre 1994.

La sede 
della Fondation 

Pierre Gianadda 
a Martigny, Vallese.
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FOTOGRAFIA

BRUZELLA 
WHERE I CAME FROM 
LE IMMAGINI PERSONALI DI PHILIP ROLLA

La Fondazione Rolla ha inaugu-
rato la sua ventesima mostra. 

Dal titolo “where I came from” è una 
mostra particolare, riferita al passato 
di Philip Rolla che in questi anni per 
lui segnati da una grave malattia e dal-
la impossibilità di muoversi a piacere, 
l’hanno portato a passare in rassegna 
quelle carte chiuse nei cassetti accu-
mulate durante l’intera vita. Tra tanti 
ricordi e sorprese Rolla ha trovato dei 
negativi risalenti al 1972. Scatti da lui 
fatti con la fedele Leica M-3 nella sua 
California, dei luoghi dove ha trascor-
so l’infanzia e a cui sono legati tanti ri-
cordi. Luoghi che già nel 1972 erano 
mutati, per lo più logorati dal tempo e 
dall’incuria, ma che racchiudono, per 
lui, un’anima imperitura che vuole 
immortalare e ricordare. Philip Rolla 
questa volta non mostra dunque una 
parte della propria collezione, ma una 
parte della propria vita. 

Philip Michael Rolla è nato nel 
1938 a Madrone, in California, una 
piccola cittadina agricola della Santa 
Clara Valley. Dopo la laurea in inge-
gneria ed economia, ha capito che il 
suo destino non era quello di lavorare 
per una grande azienda americana e ha 
deciso di partire per l’Europa. 

Dal 1962 al ‘65 è a Torino come 
apprendista presso la casa automobili-
stica di Frank Reisner. L’anno dopo si 
è trasferito nel Canton Ticino, collo-
cazione ideale per la vicinanza a tre 
grandi laghi e la vicinanza al costrutto-
re di barche comasco Angelo Molina-
ri, la cui amicizia e i cui insegnamenti 
sono stati fondamentali. Questo ha re-
so il Ticino il luogo perfetto per svi-
luppare ulteriormente il suo interesse 
per la propulsione marina ed è lì che 
ha fondato la Rolla Propellers. 

In Ticino ha stretto amicizia con 
architetti e artisti - tra cui Dolf Schne-
bli, Pierino Selmoni, Flavio Paolucci e 
molti altri - grazie ai quali ha ampliato 
la sua conoscenza dell’arte contempo-
ranea internazionale. Insieme alla mo-
glie Rosella, a metà degli anni ‘90 co-
mincia a collezionare inizialmente arte 
minimalista, e poi fotografia. Nel 
2008 i coniugi Rolla hanno raggiunto 
un accordo con il comune di Bruzella, 
dove risiedono, per l’utilizzo dell’ex 
asilo come museo privato dedicato alla 
fotografia. 

In catalogo e in mostra è presenta-
ta una selezione di 24 fotografie dalla 
serie “where I came from”, 1972; si 
tratta di stampe dirette ai sali d’argen-
to su carta baritata nel formato cm 
12,6 x 19,2 eseguite nel 2022. 

L‘esposizione dal titolo ”Philip 
Rolla - where I came from” rimane al-
lestita fino al 30 ottobre; si può libera-
mente visitare ogni seconda domenica 
del mese dalle 14 alle 18 e su appun-
tamento presso Rolla.info - ex scuola 
d’infanzia, Stráda Végia a Bruzella / 
Breggia, nel Mendrisiotto. In autunno 
sarà presentata la biografia “Philip 
Rolla, una storia tra due mondi” cura-
ta da Maria Grazia Rabiolo.
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FOTOGRAFIA

LUGANO - PARADISO 
LIBRI FOTOGRAFICI 
ALL’ATELIER LA PISCINA

L’Atelier La Piscina a Paradiso 
apre al pubblico la mostra di 

libri fotografici dal titolo “Lo sfrutta-
mento delle risorse naturali - miniere 
di rocce, minerali e carbone - 1. Capi-
tolo”. In occasione di questa mostra la 
fondazione De Pietri pubblica il pri-
mo “Artphilein Dossier” e commissio-
na al regista Alan Koprivec un corto-
metraggio che trae ispirazione dai vo-
lumi in mostra. I libri fotografici pro-
posti in questa esposizione esplorano 
lo sfruttamento di delle risorse natura-
li. Trattano di paesaggi minerari, me-
todi di estrazione, miniere in esercizio 
e in disuso, sfruttamento industriale e 
artigianale, persone, condizioni di la-
voro, macchinari, lavorazione e tra-
sformazione delle materie prime, non-
ché impatto ambientale e sociale. La 
selezione presentata è la narrazione di 
questa inchiesta, un resoconto provvi-
sorio di oltre quindici anni di ricerca. 
È anche una testimonianza della po-
tenza espressiva del libro fotografico - 
nella sua riconciliazione delle immagi-

ni con i testi, nella sua potente e vasta 
gamma di approcci - così come della 
possibilità di una biblioteca di creare 
una storia da raccontare, a partire da 
un criterio di selezione specifico. 

De Pietri Artphilein Foundation è 
una fondazione non-profit costituita 
nel 2006 da Gianfranco e Caterina De 

Pietri. Promuove le attività culturali in 
molteplici campi e sostiene l'arte con-
temporanea attraverso sponsorizzazio-
ni, collaborazioni con altre istituzioni 
e la realizzazione di eventi espositivi. 
La mostra all’Atelier La Piscina a Para-
diso (in via San Salvatore 2) è visitabi-
le su appuntamento fino al 9 luglio.
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MUSICA

VALLEMAGGIA 
HAPPY BIRTHDAY MAGIC BLUES 
VENTI ANNI DI MUSICA NELLE PIAZZE

Il Vallemaggia Magic Blues fe-
steggia quest'anno la sua XX.a 

edizione, riportando in valle artisti che 
in un modo o nell’altro hanno qui 
marcato il loro passaggio. Il “The 
smallest Big Blues festival in Switzer-
land”, accoglierà sui palchi delle più 
belle e suggestive piazze della Valle-
maggia interpreti nazionali ed interna-
zionali della musica blues e blues-
rock. Il "20 Years of Magic”, nella col-
laudata formula di concerti infrasetti-
manali, si tiene dal 8 luglio al 7 agosto 
con un cast di artisti di assoluto livel-
lo. Si tornerà nelle piazze come da tra-
dizione vuole a Brontallo. A fare da 
apripista Amaury Faivre. Accompa-
gnato dal chitarrista Yves Staubitz si 
distinse al Magic Blues per la capacità 
di muoversi tra i confini di svariati ge-
neri, dal Blues al Folk, al Jazz. A com-
pletare la serata il ritorno di Big 
Daddy Wilson, cantautore americano 
che ha trovato casa nel nord della Ger-
mania. Proprio in terra teutonica Wil-
son ascoltò per la prima volta in vita 
sua del Blues e dove ha ottenuto premi 
di assoluto rilievo. 

La carovana poi si sposterà a Mo-
ghegno. Per la prima serata suoni da 
New Orleans per una serata dedicata 
con “The sound of New Orleans - an 
evening for Hannes”. Gradito ritorno 
della brava cantante Stephanie Ghiz-

zoni, che riesce a conquistarsi l’entu-
siasmo della piazza in poche battute. 
Si presenterà con il suo nuovo gruppo 
i Black Mama. A seguire non poteva 
mancare Andy J. Forest, virtuoso 
dell’armonica che ha suonato sul palco 
con big quali B.B. King, Bobby Blue 
Bland, James Cotton, Luther Allison e 
Champion Jack Dupree. Sempre a 
Moghegno la “4° European Blues Ni-
ght” si aprirà con il duo Veronica & 
Max. Max De Bernardi è uno dei mi-
gliori chitarristi della vicina penisola. 
Si è formato musicalmente alla fine 
degli anni ’70, ascoltando grandi mae-
stri del Country Blues quali Blind 
Blake, Leadbelly, Rev. Gary Davis, 
Sam Chatmon, Son House, e Missis-
sippi John Hurt. Insieme a Veronica 

Sbergia in passato ha dato vita al pro-
getto Veronica & The Red Wine Sere-
naders, ensemble acclamato come “la 
più bella realtà europea in fatto di 
country-blues, ragtime, hokum e jug-
band music”. Sarà poi la volta dei 
Nothing Toulouse di Marija Gašparić. 
Attiva già dal 2007, la band ha pubbli-
cato il suo album di debutto "Nothing 
Toulouse" nel 2014. Contiene classici 
della musica ‘roots’ riarrangiati con 
cura. La cantante possiede un back-
ground gospel, soul, blues e rock. Per 
chiudere la serata la vincitrice dello 
Swiss Blues Challenge nel 2019 e se-
mifinalista all’International Blues 
Challenge a Memphis nel 2020, la 
cantante Justina Lee Brown, cresciuta 
ad Ajegule Town, un ghetto alla peri-
feria di Lagos. 

La prima serata a Cevio presenta 
Cek Franceschetti, che ha calcato il 
palco del Vallemaggia Magic Blues va-
rie volte. Per l’occasione lo si può 
ascoltare con il suo nuovo progetto: 
Cek Franceschetti & The Stompers. 
Personaggio unico all’interno del cir-
cuito blues, Andrea “Cek” France-
schetti vi bazzica sin dai primi anni 
‘90 collaborando con musicisti quali 
Louisiana Red e Elizabeth Lee & Koz-
mic Mojo e dividendo il palco con la 
Treves Blues Band, Dr John, Kenny 
Neal, John Mooney, Eric Sardinas, Al-

Dana Fuchs

Paolo Tomamichel 
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vin Youngblood Hart e i Nine Below 
Zero. Completa la serata uno degli ar-
tisti più titolati nell’arena del blues 
contemporaneo, Mike Zito. Vi ha par-
tecipato quattro volte e ad ogni esibi-
zione ha incantato la platea. Negli an-
ni 2012 e 2013 è arrivato in Valle con 
il supergruppo della Royal Southern 
Brotherhood, nel 2015 con la sua 
band di allora The Wheel e nel 2018 
con la Blues Caravan, assieme a Ber-
nard Allison e Vanja Sky. Si presenterà 
con la sua nuova granitica band. Arti-
sta Blues-rock dell’anno 2018, ha di 
recente pubblicato uno stupendo di-
sco live “Blues for the Southside”, 
schizzando al primo posto della classi-
fica.  

Alla seconda serata di Cevio ci sa-
ranno i “nostri” Max Dega e Angelo 
“Leadbelly” Rossi. Nel piccolo grande 
mondo del blues ticinese, Max Dega, 
finalista della Swiss Blues Challenge 
2013, è da un bel po' di tempo un as-
soluto punto di riferimento. Ad ac-
compagnarlo Angelo “Leadbelly” Ros-
si. Altra star che non poteva mancare, 
il grande Popa Chubby, che nelle sue 
precedenti apparizioni ha lasciato un 
segno indelebile con i suoi splendidi 
concerti, sicuramente tra i migliori 
della nostra storia. 

La carovana scenderà poi a Mag-
gia. La prima serata vedrà esibirsi i 

Mandolin' Brothers, band italiana di 
roots rock e americana. In più di qua-
rant’anni di attività live la band ha ac-
cumulato centinaia di concerti nei più 
importanti locali europei e americani. 
Spazio poi a Dana Fuchs, "The Queen 
of Magic Blues", che già a due riprese 
ha incantato il pubblico del Vallemag-
gia Magic Blues, grazie ad una presen-
za scenica dirompente e sensuale, uni-
ta ad una voce molto graffiante, vicina 
a quella di Janis Joplin. Con il chitar-
rista Jon Diamond ha dato vita alla 
Dana Fuchs Band. La seconda serata 
di Maggia si aprirà con i Super-
DownHome, duo rural blues formato 
da Henry Sauda e Beppe Facchetti con 
un Blues rurale viscerale e genuino, 
col tempo proiettato pure verso spazi 
personali e contaminati da tutto quel-
lo che è moderno. Non potevano che 
essere i Nine Below Zero a completare 
la serata. La band ha segnato forte-
mente la storia del fe-
stival, esibendosi in 
diverse occasioni. 
Dalla loro nascita nel 
1977 i Nine Below 
Zero si sono fatti una 
reputazione quale 
uno dei migliori 
gruppi britannici di 
pub rock. 

Nell’ampio spa-

zio di Gordevio ad inaugurare la pri-
ma serata ci saranno i recenti vincitori 
della Swiss Blues Challenge, i nostri 
Freddie & The Cannonballs. Il leader 
Freddie “Cannonball” Albertoni, bas-
sista attivo da 16 anni sulla scena 
blues/rock ticinese ha deciso qualche 
anno fa di assumere il ruolo di front-
man, di cantare e di fondare la sua 
band. Spazio poi a Philipp Fankhau-
ser, “The emperor of the Swiss Blues”, 
il più acclamato artista blues svizzero. 
Negli anni ha suonato con B.B. King, 
Bobby Bland e Richard Cousins, ed è 
stato invitato anche ai prestigiosi Chi-
cago Blues Festival e Montreux Jazz 
Festival. I suoi concerti sono una 
splendida miscela di ballads e brani 
dal sapore funky. 

Per la serata “Magic Rock Night” 
torna a calcare il palco di Gordevio la 
granitica band del chitarrista Luca 
Princiotta, noto agli appassionati per 
essere stato membro dei Blaze di Blaze 
Bayley (Iron Maiden) e il ‘lead guitari-
st’ della Heavy Metal band Doro. Spa-
zio poi ai The Quireboys, che nel 
2015 impressionarono il pubblico del 
Magic Blues a Bignasco e pochi giorni 
dopo fecero un grande concerto al 
Wacken Festival in Germania. Dopo i 
concerti programmati in Inghilterra, 
Scandinavia, al Rockpalast di Bochum 
e un tour di concerti nel maggio 2022 
attraverso gli Stati Uniti, queste leg-
gende dell'hard rock saranno di nuovo 
in Ticino. Chiusura di serata con la 
band dello “stregone del Blues” Phi-

Philipp Fankhauser 
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lipp “Bluedög” Gerber. Nessuno vive 
il blues come lui, capace com’è di suo-
narlo in modo leggero e ”aereo” e su-
bito dopo scaraventare sul pubblico 
tutta la forza esplosiva della sua sei 
corde. Per il 20° anniversario del Ma-
gic Blues la band si trasformerà in una 
sorta di “All stars rockband”, ospitan-
do diversi “Friends” di Bluedög, avre-
mo Freda Goodbled, il nostro Igor 
Gianola (CoreLeoni), Freddy Steady 
(ex Krokus), Luke Gasser e Marc 
Amacher. 

Per chiudere la rassegna non pote-
va mancare la “Festa del 20° Anniver-
sario”. Sulla piazzetta di Avegno, ad 
aprire la lunga serata Bat Battiston, 
chitarra e armonica, sulla scena ormai 
da più di trent'anni, ispirato da grandi 
bluesman quali Robert Johnson, Ligh-
tin'Hopkins e Big Bill Broonzy. Sarà la 
volta poi di Paolo Tomamichel, musi-
cista e menestrello dialettale di Bosco 
Gurin, attivo da 40 anni sulla scena ti-
cinese, con oltre un migliaio di esibi-
zioni, tra le quali quella del 2008 a 
Cevio in apertura di Davide Van De 
Sfroos. Terzo gruppo ad esibirsi sarà la 
Delta Groove Band. Dopo che l'anno 
scorso la British Blues & Rock Explo-
sion è riuscita a incantare il pubblico 
del Magic Blues con un concerto pie-
no di energia, è stato deciso di invitar-

la insieme ad altri ospiti illustri per la 
festa del 20° anniversario: The 20 An-
niversary Magic Band, presenta un 
brillante spettacolo, con eccezionali 
musicisti della scena musicale britan-
nica. In primis George Glover, il ta-
stierista della Climax Blues Band, il 
chitarrista e cantante Peter "Sarge" 
Frampton. La band sarà affiancata da 
alcuni "Special Guest" internazionali e 
locali. 

La seconda serata di Avegno si 
aprirà con la prima ed unica artista 
valmaggese a calcare il palco del Valle-
maggia Magic Blues finora. I Dime-
Blend nascono dall’incontro tra Max 
Frapolli, chitarrista di estrazione rock-
blues attivo in svariate formazioni 

rock, e la potente voce soul di Chiara 
“Keyra” Ruggeri, che nel 2014 a “The 
Voice Of Switzerland”, con la sua voce 
gospel e la sua capacità di trasmettere 
emozioni ha convinto anche il grande 
Philipp Fankhauser, suo coach nello 
show. Per una serata tutta al femminile 
vi sarà quindi il gradito ritorno della 
graziosa Lisa Doby, che seppe incanta-
re il pubblico di Cevio con le sue com-
posizioni, un mix di Soul e Gospel. 
Negli ultimi anni ha girato soprattutto 
in Europa del nord con il suo show 
“Acoustic Moments”. Toccherà alla 
cantante Sari Schorr congedare il 20°. 
Agli albori della carriera i suoi modelli 
furono le inarrivabili Billie Holiday ed 
Ella Fitzgerald, ma anche le prime 
cantanti blues quali Bessie Smith, Ma 
Rainey e Mamie Smith. Fattasi notare, 
ha in seguito girato gli Stati Uniti e 
l'Europa con grandi calibri quali Joe 
Louis Walker e Popa Chubby ed è sta-
ta inserita nella New York Blues Hall 
of Fame. Con l’acclamato debutto “A 
Force of Nature” irruppe come un tor-
nado sulla scena Blues-rock mondiale, 
supportata da una compatta e solida 
band anglo-americana, “The Engine 
Room”. Le sue canzoni sono general-
mente molto elaborate, con testi vi-
branti che evidenziano la passione, la 
grinta e l’empatia che Sari Schorr spri-
giona dal palco.

Super Down Home

Justina Lee Brown
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BLUES: L’OTTAVA EDIZIONE 
DEL FESTIVAL MALCANTONESE

Il nucleo e il lungolago di Casla-
no saranno il teatro dell’ottava 

edizione del festival Blues, che tradi-
zionalmente inaugura e lancia la lunga 
e intensa estate musicale del Canton 
Ticino. Grazie alla sua formula in con-
tinua evoluzione, Caslano Blues può 
essere considerato come una “festa per 
tutti”: quattro serate e un mezzogior-
no domenicale che abbinano ottima 
musica al piacere di viverla ed apprez-
zarla in una cornice unica e di grande 
fascino come quella offerta dal villag-
gio affacciato sul lago di Lugano. 

L’edizione 2022, l’ottava appunto 
della serie, si sviluppa sull’arco di cin-
que giorni, da mercoledì 15 a domeni-
ca 19 giugno. Si parte con due serate 
“acustiche”, dove a partire dalle 20.30 
si ci saranno concerti distribuiti in 
contemporanea in sei diverse corti del 
nucleo, una in più rispetto al passato. 
Poi il venerdì e il sabato sera Caslano 
Blues si sposta sui due palchi e nel 

“villaggio” in Piazza Lago, dove i 
concerti inizieranno alle 19.30 per 
concludersi verso le 02.00, con l’a-
bituale contorno enogastronomico 
in riva al lago. Nello stesso luogo, 
la domenica a partire dalle 11.00, 
si concluderà il festival con un ape-
ritivo-pranzo in Blues. 

L’allettante scaletta di Caslano 
Blues 2022 è composta in totale da 
una ventina di concerti con musicisti e 
band provenienti da tutto il mondo. Il 
programma dettagliato del festival è 
consultabile sul sito www.caslano-
blues.ch.

LA WALK OF FAME CON I RICORDI DEGLI ARTISTI DEL MOON & STARS

Ai Giardini Rusca della città sul 
Verbano fa bella mostra la 

“Locarno Walk of Fame” che rappre-
senta le impronte e le firme su lastre di 
bronzo lasciate da 81 famosi musicisti 
che si sono esibiti nel corso degli anni 
al Moon & Stars. Sono apposte su die-
ci totem girevoli posti nella zona adia-
cente alla statua del famoso toro di 
Remo Rossi, all’altezza di Largo Zorzi. 

La storia della Locarno Walk of 
Fame è iniziata nel 2008, anno in cui 
nei giardini che costeggiano il viale di 
Largo Zorzi vennero posate a terra le 
prime lastre di bronzo con le impronte 
di quattro artisti ospiti quell’anno di 
Moon & Stars.  

Dopo il recupero e la lucidatura 
delle vecchie lastre di bronzo realizzate 
nel corso degli anni dall’artista Gian-

marco Torriani, sono state inserite su 
dieci totem, costituiti ciascuno da tre 
cubi girevoli di 50 x 50 x 50 cm, coi 
quali è possibile interagire per scoprire 
tutti gli artisti. In totale i personaggi 
che hanno lasciato il loro segno sono 
81: sono impronte, firme, messaggi (o 
addirittura anche il 
ricordo di oggetti, 
come è il caso dell’a-
matissima armonica a 
bocca di Steve Lee) 
artisti del calibro di 
Sting, Santana, Joe 
Cocker, Elton John, 
R.E.M. Gotthard, Li-
gabue, Zucchero e 
tanti altri. 

Dopo due anni 
di pausa forzata, 

Moon & Stars tornerà a far vibrare 
Locarno dal 14 al 24 luglio con un 
programma completo che prevede 
concerti di star nazionali ed interna-
zionali in Piazza Grande e la kermesse 
Food & Music che per 10 giorni por-
terà animazione in Largo Zorzi.
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LUGANO 
ORCHESTRA DELLA SVIZZERA ITALIANA 
IL PROGRAMMA DELLA NUOVA STAGIONE

Al centro della nuova stagione 
dell’Orchestra della Svizzera 

italiana prosegue la stretta collabora-
zione artistica con il direttore princi-
pale OSI Markus Poschner e con nu-
merosi solisti e direttori di fama mon-
diale, quali Martha Argerich, Julia Fi-
scher, Sol Gabetta, Christian 
Gerhaher, Charles Dutoit e Krzysztof 
Urba ski: collaborazione che rappre-
senta l’asse portante dell’attività di 
un’orchestra sinfonica. Com’è ormai 
consuetudine dell’OSI da anni, questo 
lavoro è contraddistinto da un costan-
te progredire della qualità ai massimi 
livelli artistici, qualità che viene sem-
pre messa al primo posto nelle scelte 
di programmazione. Nel contempo, 
con la ripresa post-pandemica dell’at-
tività concertistica internazionale e na-
zionale, si rafforza la posizione dell’O-
SI anche al di fuori dei confini della 
Svizzera italiana: all’estero sono previ-
ste tournées nel nord Italia, al “Boden-
seefestival” in Germania e nell’avveni-
ristica Isarphilharmonie di Monaco di 
Baviera.  

Un obiettivo strategico importan-
te per il prossimo futuro è anche una 
migliore connessione con la Svizzera 
interna, sia per quanto riguarda l’atti-
vità concertistica, sia per la comunica-
zione del brand OSI e – con esso- della 

Svizzera italiana e del LAC (dove l’Or-
chestra ha la sua residenza). Ecco così 
concerti a Basilea (Stadtcasino) e Zuri-
go (Tonhalle), le due piazze culturali 
più importanti della Svizzera tedesca, 
ma anche appuntamenti a Coira, 
nell’ambito del Derungs Festival, e al-
tre località. 

Dopo l’attesa “Traviata” (quattro 
serate dedicate all’opera lirica dal 2 
all’8 settembre al LAC), la program-
mazione concertistica dell’Orchestra 
della Svizzera italiana riprende con le 

stagioni OSI al LAC e OSI in Audito-
rio. “OSI al LAC” prevede dieci serate 
di grande repertorio fra autunno 2022 
e primavera 2023 con i più grandi di-
rettori e solisti della scena internazio-
nale, fra cui Julia Fischer, Garrick 
Ohlsson, Charles Dutoit, Krzysztof 
Urba ski e naturalmente il Direttore 
principale OSI Markus Poschner. La 
stagione “OSI in Auditorio” compren-
de invece quattro appuntamenti un 
po’ fantasiosi all’Auditorio Stelio Mo-
lo della RSI, alcuni nella formula 
Play&Conduct, che permette al soli-
sta ospite di esibirsi anche come diret-
tore alla testa dell’OSI.  

Accanto alle due stagioni princi-
pali, ecco nuovamente due grandi 
eventi al LAC: il Concerto di San Sil-
vestro, con il ritorno a Lugano della 
celeberrima pianista Martha Argerich, 
e la seconda edizione di “Presenza”, il 
nuovo Festival di Pentecoste al LAC 
con la grande violoncellista Sol Gabet-
ta (la prima edizione dal vivo si è svol-
ta a inizio giugno; la seconda si svol-
gerà dal 27 al 29 maggio 2023). 

Non mancano collaborazioni e 
concerti speciali, in particolare con la 
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Città di Bellinzona: il 10 dicembre 
l’OSI ritornerà nella suggestiva cornice 
delle Officine per il Concerto di Nata-
le, mentre la Chiesa Collegiata ospi-
terà il Concerto del Venerdì Santo il 7 
aprile 2023, in collaborazione con il 
Coro RSI. Da ricordare infine i Con-
certi per le scuole a marzo 2023 (si è 
appena conclusa con grande successo 
l’edizione 2022, di nuovo in presenza 
al LAC nei giorni scorsi) e le numerose 
iniziative per bambini e famiglie, tra 
cui le sempre seguitissime Passeggiate 
musicali al LAC.  

Per quanto riguarda l’estate 2022, 
oltre al Concerto dei diplomandi di fi-
ne giugno, l’OSI tornerà a prendere 
parte al Locarno Film Festival, ad ini-
zio agosto per il concerto inaugurale, e 
in seguito al Festival Demenga, nella 
chiesa di Santa Maria in Val Calanca, 
e al già citato Festival Derungs a Coi-
ra. In calendario d’estate anche alcuni 
concerti in formazioni da camera nella 
rassegna LAC en plein air nello spazio 
dell’Agorà.  

La nuova stagione porterà con sé 
il progetto “be connected”, per incu-
riosire e avvicinare nuovo pubblico ai 
concerti. Si basa sull’idea che l’uomo 
non abbia limiti, se non quelli che si 

autoimpone, e che tutto nella natura 
sia in relazione, connesso e vivo, come 
già diceva la filosofia antica. “be con-
nected” parte da queste origini, con 
l’intento di disseminare l’identità 
dell’Orchestra della Svizzera italiana 
laddove certi confini sembrano ancora 
esistere. Punti forti del nuovo formato 
dell’OSI sono quindi concetti come 
avvicinamento, esperienza, commu-
nity, linguaggio comune: l’obiettivo è 
attrarre il pubblico fuori dai soliti 
schemi, con formati inediti che possa-
no incuriosire e anche abbattere quelle 
barriere che a volte si creano nei con-
fronti della musica classica. Sotto il 
cappello di questo progetto sono pre-
visti cinque appuntamenti: si comin-
cia il 3 luglio con un concerto di OSI 
Brass in vetta al Monte Tamaro, per 
festeggiarne la 50.esima stagione di at-
tività. Il 10 ottobre ci sarà una giorna-
ta di concerti dell’OSI al Centro pro-
fessionale Trevano (CPT) e alla Scuola 
cantonale di commercio Bellinzona 
(SCC), nell’ambito del progetto ideato 
dagli studenti in collaborazione con 
OSI e SUPSI. 

Due eventi sul mezzogiorno (Lun-
ch with OSI) il 19 ottobre e poi il 
prossimo aprile daranno la possibilità 

a chi lavora di dedicare la pausa pran-
zo a un breve concerto al LAC, dialo-
gando con i musicisti e con il direttore 
Markus Poschner, alla scoperta dei se-
greti che si celano dietro la realizzazio-
ne artistica di un concerto.  

Infine, il 14 marzo 2023, OSI@Va-
nilla, concerto alla discoteca Vanilla di 
Riazzino, dove verrà proposta la Terza 
sinfonia di ajkovskij, fuori dalla “sa-
cralità” del LAC dove la stessa Sinfonia 
verrà eseguita due sere più tardi. L’ese-
cuzione di ajkovskij negli appunta-
menti “be connected” costituisce an-
che un ideale congiungimento col 
progetto Tracce, avviato la scorsa sta-
gione per una rilettura delle opere 
sinfoniche del grande compositore 
russo sotto la direzione di Markus Po-
schner. Il progetto “Tracce” prosegue 
anche in questa stagione, nelle serate 
OSI al LAC del 16 marzo e 20 aprile 
del prossimo anno, in collaborazione 
con il Conservatorio della Svizzera ita-
liana (CSI) e il Conservatorio interna-
zionale di scienze audiovisive (CISA), 
sotto la guida del ‘creative chair Trac-
ce’ Andrea Molino.

Il 3 luglio un concerto 
di OSI Brass 
nella suggestiva chiesa 
opera di Mario Botta 
situata sul Monte Tamaro.
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ASCONA 
LO SWISS JAZZ AWARD 2022  
AL TROMBETTISTA TICINESE NOLAN QUINN

Lo Swiss Jazz Award nell’ambito 
JazzAscona Festival 2022 sarà 

attribuito al talento del giovane musi-
cista ticinese Nolan Quinn. Costui è 
un trombettista, compositore e pro-
duttore nato e cresciuto a Lugano, af-
fermatosi per la propria versatilità sti-
listica e come specialista del linguag-
gio Jazzistico. Classe 1996, Nolan ha 
iniziato a suonare la tromba a nove an-
ni, proseguendo con gli studi classici e 
nel 2014 ha ottenuto a Berna il Ma-
ster of Arts in Music Performance 
Jazz. Da allora ha suonato oltre cin-
quecento spettacoli dal vivo per le più 
varie produzioni e dirette televisive e 
radiofoniche, viaggiando in tournee 
per tutta Europa e negli Stati Uniti 
d’America. La sua attività concertistica 
lo ha portato a condividere il palco 
con molti dei migliori strumentisti e 
cantanti riconosciuti a livello interna-
zionale come Paul Anka, DJ Bobo, 
Tony Momrelle, Roberto Blades, 
Frank Dellé, Rick Margitza, Lutz Häf-
ner e Guillermo Klein per citarne solo 
alcuni, mentre in Svizzera ha collabo-
rato per molti anni con la Swiss Jazz 
Orchestra, la Swiss Army Big Band e, 
in qualità di prima tromba, nelle pro-
duzioni musical presso Theater St. 
Gallen e Thunerseespiele. 

Allo stesso tempo Nolan Quinn 
ha curato un vivace lavoro di compo-
sizione per il proprio quartetto e quin-

tetto Jazz, pubblicando i tre album 
«Dreaming of a Place Unseen» nel 
2014, «Soothin» nel 2017 e «Dusty 
West» nel 2019. Nel 2017 ha fondato 
l’etichetta discografica Rhinoceros 
Jazz Records. In questi lavori, scrive la 
critica, il giovane trombettista rivela 
un distinto talento melodico. Con una 
tecnica impeccabile ed eccellenti idee 
egli presenta un’incantevole combina-
zione di attualità e retró che dà alla sua 
musica gran fascino ed emozione. Esi-
bendosi regolarmente nei principali 
Jazz club e festival Jazz della Svizzera, 
egli ha accolto per la propria creatività 

artistica l’attenzione di un pubblico 
sempre più affezionato. 

Lo Swiss Jazz Award 2022 - che in 
passato ha ricompensato musicisti co-
me Pepe Lienhard, Raphael Jost, Bru-
no Spoerri, Franco Ambrosetti e la 
compianta Othella Dallas nel 2019 - 
sarà consegnato a Nolan Quinn sabato 
25 giugno in occasione della 38esima 
edizione di JazzAscona. Ospite per la 
prima volta del festival, Quinn si esi-
birà alla testa del suo quintetto e pre-
senterà al pubblico la sua ultima pro-
duzione.

Boutique Sophie

Serfontana, II. piano - 6834 Morbio Inferiore - tel 078 945 12 55 - cp.sophie10@gmail.com

moda per donne esclusive 
realizzazione di capi unici
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PONTI - BICI-SPORT  -  6916 Grancia  -  tel 091 994 50 08
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CINEMA

FILM FESTIVAL LOCARNO 
IL PARDO D’ONORE 
ASSEGNATO A KELLY REICHARDT

Il Locarno Film Festival renderà 
omaggio a Kelly Reichardt, una 

delle voci più originali e indipendenti 
del cinema americano contempora-
neo, cui verrà consegnato il Pardo d’o-
nore nella serata di venerdì 12 agosto, 
in Piazza Grande. Sabato 13 allo Spa-
zio Cinema, Reichardt sarà al centro 
di una conversazione con il pubblico, 
che nel corso di Locarno75 potrà rive-
dere due titoli della sua carriera:” 
Meek's Cutoff” (2010) e “Night Mo-
ve”s (2013). 

Con “First Cow” (2019), film di 
apertura di Locarno 2020, il cinema 
di Kelly Reichardt si è imposto defini-
tivamente come una delle ricerche 
poetiche e formali più appassionanti e 
innovative del cinema statunitense, ri-
flettendo nuova luce sull’America e le 
sue storie. Attraverso le sue opere, se-
gnate da un’intensa ricerca sul reali-
smo e realizzate nel segno di una fiera 
indipendenza creativa e produttiva, la 
cineasta ha saputo riscrivere generi po-
polari – il thriller, il western, il road 
movie – assumendo punti di vista ine-
diti e marginali, rivelando la sua sin-
golarità, e anticipando questioni come 
la rappresentazione femminile e la cri-
si ecologica, oggi di strettissima attua-
lità. Il Locarno Film Festival celebra 
questa figura innovatrice attraverso il 
Pardo d’onore Manor, assegnato ogni 
anno a una personalità straordinaria 
del cinema di ogni epoca. 

Il Pardo d’onore del Locarno Film 
Festival è stato attribuito a cineasti co-
me Manoel de Oliveira, Bernardo Ber-
tolucci, Ken Loach, Jean-Luc Godard, 
Werner Herzog, Agnès Varda, Michael 
Cimino, Marco Bellocchio, John Wa-
ters e, nel 2021, John Landis. 

Nata a Miami, in Florida, Kelly 
Reichardt è una sceneggiatrice e regi-
sta indipendente. Dopo il suo primo 
lungometraggio, il noir “River of 
Grass” (1994) ha dedicato alcuni anni 
alla forma breve, per tornare al lungo-
metraggio nel 2006 con “Old Joy”, 
basato su un racconto dello scrittore 
americano Jonathan Raymond. Que-
sto è stato il primo film statunitense a 
vincere il Tiger Award all’Internatio-

nal Film Festival Rotterdam. Il succes-
sivo “Wendy and Lucy” (2008) è stato 
presentato nella sezione Un Certain 
Regard al Festival di Cannes 2008, 
dando avvio a una collaborazione con 
l’attrice Michelle Williams proseguita 
con altri tre titoli. Il western “Meek's 
Cutoff” è stato in concorso alla Mo-
stra internazionale d'arte cinematogra-
fica di Venezia nel 2010, così come 
“Night Moves”, nel 2013. “Certain 
Women” (2016), adattamento di tre 
racconti brevi di Maile Meloy, ha vin-
to il premio come miglior film al BFI 
London Film Festival nel 2016. I suoi 
film più recenti sono “First Cow”, 
portato in concorso alla Berlinale nel 
2020, e “Showing Up” (2022). Retro-

spettive del suo lavoro so-
no state organizzate da 
istituzioni quali MoMa, 
Anthology Film Archi-
ves, Pacific Film Archive, 
Museum of the Moving 
Image, Walker Art Cen-
ter, American Cine-
matheque Los Angeles, 
European Touring Retro-
spective e Centre Pompi-
dou.

Kelly Reichardt
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DESIGN

CHIASSO 
VITO NOTO. QUARANT’ANNI 
DI GRAFICA E DESIGN AL M.A.X. MUSEO

Il m.a.x. museo ospita la mostra 
“Vito Noto. Quarant’anni di 

grafica e design. Il senso delle idee”. 
L’evento espositivo si inserisce nel filo-
ne della “grafica contemporanea” e 
presenta la prima antologica della qua-
rantennale carriera del designer svizze-
ro Vito Noto (1955), il cui studio si 
trova a Cadro-Lugano. La mostra ri-
percorre l’iter creativo e professionale 
dell’artista, mostrando il suo processo 
concettuale dal quale sono scaturiti i 
progetti che hanno caratterizzato la 
sua carriera. Sono esposti, organizzati 
in un criterio cronologico e tematico, 
quasi duecento pezzi fra oggetti di de-
sign, modelli, prototipi, disegni tecni-
ci, bozzetti preparatori, studi di logo, 
francobolli, monete e macchinari. La 
sua vasta produzione comprende il vi-
sual design, il product design e l’indu-
strial design. L’artista ha donato al 
m.a.x. museo tutto il suo archivio e la 
sua biblioteca di designer; le opere so-
no entrate a far parte della collezione 
d’arte del museo chiassese. Alla mostra 
è abbinato il catalogo italiano/inglese, 
con saggi di Alessandro Bruni, Medar-
do Chiapponi, Cinzia Ferrara, Nico-
letta Ossanna Cavadini, Mario Piazza 
e Viviana Trapani, nonché un ricco 
apparato di immagini. 

Vito Noto nasce a Ragusa, in Sici-
lia, il 15 settembre 1955. All’età di tre 
anni con i genitori emigra in Svizzera, 
nell’Emmental. Qui frequenta parte 
delle scuole elementari, che termina a 
Chiaramonte Gulfi (Ragusa), dove la 
famiglia era tornata nel 1966. Il padre 
decide di rientrare con la famiglia in 
Svizzera nel 1969, scegliendo come 
luogo di residenza il Malcantone, dove 
Vito Noto inizia gli studi come dise-
gnatore edile presso lo studio Dolf 
Schnebli Associati. Frequenta la Scuo-
la Politecnica del Design di Milano 
dove termina gli studi nel 1976. Nel 
1977 inizia a lavorare per lo studio di 
Ludwig Walser nel Canton Argovia, 

dove ha modo di seguire i primi pro-
getti sia nell'ambito del product desi-
gn sia del visual design lavorando per 
aziende come Schulthess, BBC, Ther-
ma, Contraves, Sondor, Cripto, GF. 
Trascorso un breve periodo ad Am-
burgo come collaboratore responsabile 
di grafica identitaria promozionale e 
di product design, si trasferisce a Pari-
gi dove collabora ad importanti pro-
getti. 

Nel 1982 si trasferisce con la mo-
glie in Ticino, a Cadro, dove fonda il 
proprio studio di progettazione indu-
striale e dove nascono collaborazioni 
con grandi aziende svizzere ed interna-
zionali. Inizia a interessarsi a nuovi 
linguaggi: si dedica alla produzione di 
orologi da parete, fondando il mar-
chio ®Perditempo, per il quale svilup-
pa concetti di lettura alternativi carat-
terizzati da orologi con lancette che 
scorrono al contrario, quadranti che 
indicano le 24 ore oppure dotati di 
una lancetta unica. 

Il 2004 porta un’incursione di Vi-
to Noto nel mondo del cinema, con la 
creazione del font per il titolo del film 

Face Addict di Edo Bertoglio. L’anno 
seguente inizia la sua produzione di 
design di francobolli per La Posta 
Svizzera e il Liechtenstein: il primo, 
nel 2005, per il centenario dell’Auto-
salone di Ginevra. Fra il 2007 e il 
2009 realizza per ogni anno le tre serie 
dedicate agli itinerari culturali svizzeri. 
Nel 2011, i 6 valori postali per il Prin-
cipato del Liechtenstein dal titolo 
“Energie alternative” ottengono la 
menzione tra i migliori 10 francobolli 
al mondo. Al 2017 risale la serie di 
monete commemorative dei passi al-
pini svizzeri Klausen (2018), Furka 
(2019) e Sustenpass (2020) per la Zec-
ca svizzera SwissMint. 

La mostra al m.a.x. museo (Via 
Dante Alighieri 6, Chiasso) si può vi-
sitare (ingrasso intero fr.10.-) fino 
all’11 settembre nei giorni da martedì 
a domenica nell’orario ore 10.00 – 
12.00 e 14.00 – 18.00, entrata gratui-
ta ogni prima domenica del mese.

“Piro”, camino da tavolo al bioetanolo per interni ed esterni, 
Giannini Graniti SA, 2011, granito e lega leggera, cm 22 x ø 34, kg 1,5.
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LETTERATURA

MONTAGNOLA 
IN MOSTRA “IL CAMMINO 
DI HERMANN HESSE VERSO SIDDHARTHA”

Cento anni fa, nel 1922, Her-
mann Hesse portava a termi-

ne la lunga e ardua gestazione del ro-
manzo “Siddhartha”, risultato di quasi 
vent’anni di studio del pensiero asiati-
co che nell’arco di alcuni decenni di-
venne uno dei suoi libri di maggior 
successo. Vi si descrive la vita e il per-
corso di apprendimento del figlio di 
un bramino indiano contemporaneo 
al Buddha storico. “Buddha” è un tito-
lo onorifico che significa “il risveglia-
to”. Il vero nome del Buddha storico 
era Siddhartha Gautama, dunque il 
protagonista di Hesse condivide con il 
fondatore della religione lo stesso no-
me: “Siddhartha” che significa “Colui 
che ha raggiunto la sua meta”. 

Non si tratta di un racconto in-
centrato sul buddismo, anche se i due 
Siddhartha in un’occasione si incon-
trano e si parlano. Piuttosto vi conflui-

scono correnti spirituali diverse da cui 
scaturisce un’originale fusione che è al 
contempo sovraindividuale e intercul-
turale. In definitiva, l’obiettivo di 

Hesse era quello di sondare 
“ciò che può essere creduto e 
venerato da ogni individuo”. 
Vengono illustrati i diversi 
studi e le esperienze che 
hanno ispirato e influenzato 
il lavoro di Hesse su 
“Siddhartha”. Dallo studio 
della cultura asiatica e in 
particolare dal confronto 
con l’“Ottuplice Sentiero” 
del Buddha e col “Tao” di 
Laozi, lo scrittore attinse le 
metafore che definiscono la 
ricerca della conoscenza e 
della verità come un “sentie-
ro” o una “via”. In quest’ot-
tica la ricerca è equiparata ad 
un processo di acquisizione 
della conoscenza scandito da 
bivi, deviazioni, ostacoli e 
traguardi provvisori che non 
conduce necessariamente a 
una meta definitiva. Uno di 
questi “punti fermi” delinea-
to da Hesse nella rielabora-
zione letteraria delle proprie 

esperienze fu il racconto “Siddhartha”, 
nel quale egli formulò l’essenza delle 
verità acquisite fino a quel momento, 
la cui trasposizione nella propria vita, 

 
Io non sono Siddhartha, ma 

sono solamente ancora alla sua 
ricerca. 

Hermann Hesse, ca. 1922. 
 
Dietro a un vetro nel mio 

studio custodisco ancora qualche 
minuscolo resto dei tesori del 
nonno, in particolare un piccolo 
Krishna suonatore di flauto in 
bronzo giallo chiaro. Quando l’ho 
conosciuto, da ragazzino, 
apparteneva ai nonni ormai da 
decenni; da allora sono passati 
altri ottant’anni [...] e ancora oggi 
il piccolo Krishna protende le sue 
bronzee braccia per suonare il 
flauto, come probabilmente 
continuerà a fare ancora per molto 
tempo a venire. Solo per questo si 
dovrebbe amarlo, per questa sua 
paziente, rilassata, serena 
resistenza. 

Hermann Hesse, 1959.

Copertina di Siddhartha in finlandese.
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LETTERATURA

 
 
 
IL CAMMINO DI HERMANN HESSE VERSO SIDDHARTHA

tuttavia, rimase una sfida costante. 
La mostra prende come tema il 

percorso di vita e di sviluppo di Hesse 
stesso, le sue origini, il suo apprendi-
mento, la sua ricerca, ciò che gli per-
mise di scrivere “Siddhartha” nel mez-
zo della sua vita, nonostante una lunga 
interruzione dovuta a incertezza e cri-
si: le sue origini da una famiglia di 
missionari in India, i suoi primi studi 
di filosofia indiana e di buddismo, il 
suo soggiorno al Monte Verità di 
Ascona, un viaggio nei “Paesi indiani”, 
gli esperimenti di ascetismo e di yoga, 
le esperienze di amore erotico e la sco-
perta del taoismo. Si affronta anche 

l'impatto della pubblicazione del li-
bro, tramite la stesura del quale Hesse 
formò la sua versione personale di un 
pensiero "occidentale-orientale" la cui 
impronta ebbe per lui validità costan-
te, riflettendosi nel seguito della sua 
vita e della sua opera letteraria. Hesse 
seguì la lenta ma costante ricezione di 
“Siddhartha” in Europa, in India e nel 
mondo, e nella sua vecchiaia speri-
mentò la gioia di vedere il suo libro 
tradotto in numerose lingue indiane, 
"tornando così a casa" nel paese dove 
suo nonno Hermann Gundert è anco-
ra oggi onorato come mediatore lin-
guistico e studioso. Il successo molto 

particolare che quest'opera ebbe dalla 
metà degli anni ‘60 negli Stati Uniti, 
dove fu pubblicata in milioni di copie 
e ispirò non solo gli hippies ma anche 
la classe media; non raggiunse però 
Hesse, che morì nell'agosto del 1962. 

I visitatori possono dare uno 
sguardo ad un'ampia selezione di cita-
zioni e fotografie, oggetti personali 
(tra cui una scultura in bronzo di Kri-
shna dalla proprietà del nonno di Her-
mann Hesse), libri, preziose Prime 
Edizioni e Edizioni Speciali, dattilo-
scritti e manoscritti; inoltre si potrà 
vedere un'ampia selezione di traduzio-
ni di “Siddhartha” da tutto il mondo. 

La mostra “Il cammino di Her-
mann Hesse verso Siddhartha” rimane 
allestita presso la Fondazione Her-
mann Hesse, Torre Camuzzi, Ra Cür-
ta 2 a Montagnola fino al 5 febbraio 
2023. Il Museo è aperto tutti i giorni 
nell’orario 10.30–17.30; entrata piena 
8,50 franchi.

Una pagina del manoscritto di Siddhartha, maggio 1922.

Scultura in bronzo di Krishna 
dalla proprietà del nonno 

di Hermann Hesse. 
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LIBRI

GABRIELE CAPELLI EDITORE 
OLIMPIA DE GIROLAMO 
“TUTTO CIÒ CHE SIAMO STATI“

Un viaggio nella lontana Na-
poli natìa diventa un’avvin-

cente dolorosa immersione nei segreti 
misteriosi di una famiglia e di un inte-
ro quartiere. “Tutto ciò che siamo sta-
ti” di Olimpia De Girolamo, brillante 
esordio narrativo dell’autrice napole-
tana e svizzera d’adozione, è una rifles-
sione profonda e sottile sull’infanzia, 
le relazioni, i legami sociali oppressivi 
e le possibilità di liberazione. Anna, la 
protagonista del romanzo, torna a Na-
poli dopo vent’anni per aiutare la fa-
miglia nella ricerca del padre scompar-
so. Per la quarantenne, che a suo tem-
po ha trovato serenità nella fuga all’e-
stero, il ritorno a casa e all’immancabi-
le rione, alla durezza della madre e ai 
non detti che coinvolgono vicini e 
concittadini, diventa il modo per rivi-
vere e rielaborare violenti ricordi sopi-
ti: conflitti interiori che solo dopo il 
sorprendente colpo di scena finale sa-
pranno trasformarsi in vera e propria 
emancipazione e autonomia dal passa-
to. 

Spiega l’autrice Olimpia De Giro-
lamo: «Le violenze taciute, certe forme 
di degrado, i racconti di quanto acca-
deva nelle famiglie: è questo il mate-
riale che ha ispirato il mio romanzo, 
frutto di anni di attenta e costante os-
servazione. La storia di Anna potrebbe 
essere la storia di molte persone. Spes-
so nelle famiglie si vivono legami e ac-
cadimenti che è scomodo raccontare 
ma allo stesso tempo necessario, per 
dare una possibilità di liberazione a 
chi le subisce. Anna torna a casa, tocca 
con mano il proprio dolore sepolto ma 
ancora vivo, e solo dopo averlo affron-
tato può rinascere». 

Olimpia De Girolamo (Napoli, 
1975) si è laureata nel 1999 in Filoso-
fia all’Università Federico II di Napoli, 
si è poi specializzata in linguaggi cine-
matografici e ha conseguito un Master 
in Pedagogia e didattica teatrale. Vive 
in Ticino, dove insegna italiano e si 

occupa di teatro come autrice, attrice 
e formatrice. È co-direttrice artistica 
dell’Agorà Teatro di Magliaso. Con il 
monologo “La Mar” è vincitrice del 
Premio Fersen (Milano) e finalista del 
Premio Donne e Teatro (Roma). Nel 
2021 vince il Premio Opennet nel-
l’ambito delle Giornate Letterarie di 

Soletta con il racconto “Il primo scali-
no: l’assalto del passato” che diventerà 
il romanzo “Tutto ciò che siamo stati”. 

Il romanzo, edito da Gabriele Ca-
pelli è sviluppato su 128 pagine ed è in 
vendita a meno di 20 franchi.

Luca Molinari

Cucine & Bagni a GranciaCucine
Bagni
Ristrutturazioni 

Julia Engelmann

Parco Commerciale Grancia
Via Cantonale, 091 960 53 90

• Grandissima scelta
• Consulenza a domicilio
• Ristrutturare da un unico interlocutore
• Garanzia a vita
• Montaggio a cura di falegnami interni
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ESTRO
Rosso del Ticino DOC

SASSI GROSSI
Ticino DOC Merlot

TOUCHÉ
Ticino DOC Merlot

D’ANTAN
Rosso del Ticino DOC

ARZO
Ticino DOC Merlot

Gialdi Vini SA  |  Via Vignoo 3 - 6850 Mendrisio  | Tel. +41 91 640 30 30
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ristorante                                                                             tel (091)           giorni di chiusura                                         ambiente 
Ecco, Hotel Giardino, Via del Segnale, Ascona                       785 88 88         lunedì e martedì                                         raffinato ❂❂Michelin 
Arté, Piazza Bossi, Lugano Cassarate                                   973 48 00         domenica e lunedì                                      elegante ❂Michelin 
Locanda Barbarossa, Hotel Castello del Sole, Ascona         791 02 02                                                                          elegante ❂Michelin 
La Brezza, Hotel Eden Roc, via Albarelle 16, Ascona           791 01 71         da novembre a marzo                                elegante ❂Michelin 
Villa Principe Leopoldo, Via Montalbano, Lugano             985 88 55                                                                          raffinato ❂Michelin 
Locanda Orico, Via Orico 13, Bellinzona                             825 15 18         domenica e lunedì                                      rustico elegante ❂Michelin 
I Due Sud, Hotel Splendide Royal,Riva Caccia 7, Lugano     985 77 11         domenica e lunedì - aperto solo la sera       elegante ❂Michelin 
Meta, Riva Paradiso 2, Lugano-Paradiso                             649 75 41         lunedì e martedì                                         elegante ❂Michelin  
Da Candida, Via Marco 4, Campione d’Italia                       649 75 41         lunedì e martedì                                         classico elegante ❂Michelin 
Relais Villa Castagnola, Viale Castagnola 31, Lugano      973 25 55                                                                          elegante 
Aphrodite, Hotel Giardino, Via al Segnale, Ascona              785 88 88                                                                          raffinato 
Seven, via Moscia 2, Ascona                                               780 77 77         da lunedì a mercoledì                                 raffinato  
La Rucola, Viale Castagnola 31, Lugano                             973 25 55                                                                          easy dinner elegante 
The View Lugano, Via Guidino29, Paradiso-Lugano          210 00 00                                                                          raffinato moderno 
Ai Giardini di Sassa, Via Tesserete 10, Lugano                 911 41 11                                                                          elegante 
Moncucchetto, Via Crivelli Torricelli 27, Lugano                  967 70 63         domenica e lunedì                                      stile cantina elegante 
Balducci Taste of art, Viale Cassarate 3, Lugano               225 16 49                                                                          elegante 
Vecchia Osteria Seseglio, Via Campora 11, Seseglio        682 72 72                                                                          rustico elegante 
Marina, Via Albarelle 16, Ascona                                        785 71 71                                                                          semplice elegante 
La Brasera, Via Cantonale, San Vittore - Grigioni                827 47 77         lunedì                                                         rustico raffinato 
Lago Swiss Diamond, Riva Lago Olivella, Vico Morcote     735 00 00                                                                          elegante 
Osteria del Centenario, Viale Verbano 17, Muralto          743 82 22         domenica                                                   classico 
Vicania, Alpe Vicania, Vico Morcote-Carona                         980 24 14         lunedì e martedì                                         rustico elegante 
Osteria Boato, Viale Lungolago, Brissago                          780 99 22                                                                          classico 
Osteria dell’Enoteca, Contrada Maggiore, Losone             791 78 17         lunedì e martedì                                        elegante 
Agapé, Corso Pestalozzi 21A. Lugano                                  225 11 10         domenica e lunedì                                      moderno 
Da Enzo, Ponte Brolla                                                         796 14 75         mercoledì e giovedì a mezzogiorno             elegante 
Locanda Locarnese, Via Bossi 1-Piazza Grande, Locarno    756 87 56                                                                          moderno elegante 
Enoteca Bottega del Vino, Via Luini 13, Locarno             751 82 79         domenica                                                   stile cantina 
Antica Osteria Il Malatesta, Via Pescatori 8, Muralto      735 00 00         martedì e mercoledì                                    semplice 
Montalbano, Via Montalbano 34c, S.Pietro di Stabio           647 12 06         domenica                                                   classico elegante 
Agorà, Muro degli Ottevi 10, Brissago                                 793 31 21         domenica                                                   classico elegante 
Forni, Via Stazione, Airolo                                                   869 12 70                                                                          classico 
Golf Gerre, via alle Gerre 5, Losone                                   785 11 90                                                                          classico elegante 
Da Valentino Vicolo Torretta 7, Locarno                             752 01 10         domenica, lun e sab a mezzogiorno            rustico elegante 
Osteria Barberini, Via Pontico Virunio 1, Mendrisio           630 06 36         domenica e lunedì                                      rustico elegante 
Motto del Gallo, Via Bicentenario 2, Taverne                    945 28 71         domenica, lunedì a mezzogiorno                 rustico elegante 
San Martino, via Cantonale 47, Porto Ronco                      791 24 44         mercoledì                                                   classico  
Grotto Grillo, Via Ronchetto 6, Lugano                              970 18 18         domenica                                                   rustico elegante 
Ristorante Stazione, Via Pietro Fontana, Tesserete          943 15 02         mercoledì                                                   classico 
Della Carrà, Carrà dei Nasi, Ascona                                    791 44 52         domenica                                                   rustico elegante 
Bottegone del Vino, Via Magatti 3, Lugano                      922 76 89         domenica e festivi                                       conviviale 
Centovalli, Ponte Brolla                                                     796 14 44         lunedì e martedì                                         classico 
Cittadella, Via Cittadella, Locarno                                       751 58 85                                                                          classico elegante 
Ronchetto, via Nasora 25, Comano                                    941 11 55         domenica e lunedì                                      semplice 
Groven, Pascol de la Capela 1, Lostallo- Grigioni                 830 16 42         domenica sera e lunedì                               classico 
Osteria Sasso Corbaro, Castello di Sopra, Bellinzona             825 55 32                                                                          rustico elegante 

GASTRONOMIA 
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Trattoria - Pizzeria 

GALLERIA 
via Vegezzi 4 - 6900 Lugano 
091 922 24 15 
www.trattoriagalleria.ch
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VINI

BINDELLA DISTRIBUTORE IN SVIZZERA 
PRUNOTTO NEL CUORE DELLE LANGHE 
EQUIDISTANTE DA BARBARESCO E BAROLO

Nel 1904, nella sala consiliare 
del comune di Serralunga, ed 

alla presenza del Notaio Giacomo Od-
dero e di un giovane Teste Alfredo 
Prunotto si costituisce la Cantina So-
ciale “Ai Vini delle Langhe”. Fra i par-
tecipanti all’atto costitutivo vi erano 
personaggi che hanno lasciato un se-
gno nelle vicende di Alba e dei comu-
ni di langa e dei piccoli produttori di 
zona. Nel 1923 Alfredo Prunotto rile-
va la Cantina Sociale “ai Vini delle 
Langhe” dandole il proprio nome e 
che grazie alla sua passione diviene 
ben presto famosa iniziando a esporta-
re i loro vini in tutto il mondo. Nel 
1956 decide di ritirarsi dagli affari ce-
dendo l’azienda al suo amico enotec-
nico Beppe Colla, affiancato inizial-
mente da Carlo Filiberti e in un se-
condo tempo dal fratello Tino Colla. 

La cantina Prunotto, nel 1961, 
inizia la politica di individuazione di 
zone tipiche pregiate di produzione 
per la vinificazione separata dei cru, 
primo tra questi per esempio il Barolo 
Bussia. Nel 1972, Ugo della Piana, ar-
chitetto di origine langarole, progettò 
la costruzione della nuova cantina ap-
pena fuori Alba, nell’attuale sede. A 
mezzo secolo di distanza la costruzio-

ne conserva un suo fascino particolare 
di linee e profili esemplari. 

Nel 1989 la casa vinicola toscana 
Antinori rileva l’azienda occupandosi 
dapprima della distribuzione e poi, nel 
1994, con il ritiro dei fratelli Colla, 
anche direttamente della produzione, 
mantenendo l’eccellente livello quali-
tativo fortemente voluto da Alfredo 
Prunotto. È Albiera Antinori, la pri-
mogenita del marchese Piero Antino-

ri, a delineare ulteriormente la perso-
nalità della casa vinicola, dedicandole 
particolare attenzione. Le acquisizioni, 
che erano iniziate con il vigneto di 
Bussia nella zona di Monforte per il 
Barolo, proseguono ad Agliano con il 
vigneto Costamiole per la produzione 
di Barbera d’Asti ed a Calliano per lo 
studio e l’analisi di nuovi vigneti quali 
Albarossa e Shiraz. Prunotto adesso 
possiede splendidi vigneti nelle mi-
gliori zone ed una struttura produtti-
va, ampliata nel 2000 e dotata delle 
più moderne tecnologie che garantisce 
la massima qualità dei vini. Vini che 
hanno conquistato una posizione di 
rilievo nel panorama nazionale ed in-
ternazionale. 

La Tenuta Prunotto si trova ad Al-
ba, nel cuore delle Langhe, equidistan-
te da Barbaresco e Barolo, sulla riva 
destra del fiume Tanaro, su una mor-
bida pianura circondata dai vigneti 
delle Langhe e del Roero. È immersa 
in un paesaggio che seduce per la bel-
lezza delle colline che si alternano con 
le piccole valli degradanti in filari a gi-
rapoggio. Il territorio è affascinante e 
coinvolgente non solo per gli scenari 
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VINI

 
 
 
LA CANTINA PRUNOTTO NEL CUORE DELLE LANGHE

naturali, i colori ed i "silenzi" che of-
fre, ma anche per le testimonianze sto-
riche e le tradizioni che lo caratterizza-
no. La tenuta si estende per circa 65 
ettari con vigneti nelle migliori zone 
vinicole della regione. La cantina rap-
presenta il perfetto connubio tra tradi-
zione ed innovazione, con le più mo-
derne tecnologie utilizzate per espri-
mere ed interpretare le mille sfumatu-
re di questo antico territorio vitivini-
colo. I vigneti si estendono nel territo-
rio delle Langhe e del Monferrato, fra-

zionati in piccoli appezzamenti e sin-
goli vigneti da cui nascono grandi vini 
rossi. Nel rispetto delle tradizioni pie-
montesi vengono prodotti anche vini 
da uve bianche come il Moscato d'Asti 
e l'Arneis, ai quali si uniscono un in-
novativo rosato e le due grappe di Ba-
rolo Bussia e Barbera d'Asti Costamiò-
le. Tra le aree storiche di produzione si 
distinguono quelle di Bussia, Bussia 
Vigna Colonnello, Costamiòle, Ban-
sella, Bric Turot, Pian Romualdo e 
Occhetti. 

Adiacente alla sede storica, nel 
1999 è stata realizzata una nuova can-
tina destinata alla vinificazione ed al-
l’affinamento del vino. Un progetto 
fondamentale per garantire l'amplia-
mento e quindi il miglioramento degli 
spazi destinati al ciclo di lavorazione 
delle uve. Si tratta di una struttura ter-
mo-condizionata che consente di 
mantenere una temperatura costante 
durante tutto l'anno in modo da ga-
rantire la perfetta conservazione del 
vino. Per Barolo, Barbaresco e Neb-
biolo le vecchie botti di rovere di Sla-
vonia da 100 ettolitri utilizzate dagli 
anni '70 sono state completamente 
rinnovate e sostituite con delle botti 
grandi di rovere di Allier e di Slavonia 
da 27, 32, 53 e 77 ettolitri, più adatte 
a valorizzare le potenzialità dei singoli 
vigneti e di ciascun vino. Nel corso de-
gli anni inoltre sono state sostituite 
anche le ormai datate vasche in ce-
mento con serbatoi in acciaio inox, ca-
paci di preservare i caratteristici aromi 
e profumi varietali. Anche i nuovi tini 
di vinificazione verticali sono in ac-
ciaio inox, caratterizzati da un'altezza 
abbastanza contenuta a favore di un 
diametro maggiore, in modo da aiuta-
re il contatto e quindi l'estrazione dal-
le bucce in fase di fermentazione.

 
I VINI DELLA AZIENDA VITIVINICOLA 
PRUNOTTO 
SONO DISTRIBUITI IN TICINO DA 
BINDELLA 
VITICOLTURA-COMMERCIO VINI SA 
VIA AL MOLINO 41 
PIAN SCAIROLO  
6936 MONTAGNOLA 
TEL 091 994 15 41 
INFO@BINDELLAVINI.CH
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Nome del vino Ramolo - Bianco del Ticino DOC  

Annata 2020 

Vitigni 70% Viognier; 30% Kerner. 

Zona di provenienza Vigneti coltivati nel Mendrisiotto. 

Vinificazione Da una spremitura molto soffice delle uve 
pigiate e parzialmente diraspate viene ottenuto 
il mosto fiore che fermenta in vasche in acciaio 
inox ad una temperatura di 18 – 20°C. I 
vitigni vengono vinificati separatamente ed 
assemblati poco prima dell’ imbottigliamento. 

Gradazione alcolica 12,5 % Vol. 

Colore Giallo paglierino scarico con riflessi 
verdognoli. 

Profumo Fine e delicato con sentori fruttati che 
ricordano l’albicocca e gli agrumi. 

Sapore Fresco e fruttato; elegante e armonioso con un 
finale sapido, salato e di buona persistenza. 

Temperatura di servizio 8 - 10°C. 

Longevità Il Ramolo 2020 esprime già al meglio il suo 
potenziale e manterrà queste caratteristiche 
fino al 2025 ed oltre se conservato in 
condizioni ottimali. 

Imballaggio Cartoni con 6 bottiglie da 7,5 dl. 
 

Prezzo Fr. 18.- / bottiglia da 7,5 dl, IVA compresa.

CON UVE VIOGNIER E KERNER 
RAMOLO, UN BIANCO SPECIALE 
PRODOTTO DA GIALDI VINI DI MENDRISIO

 
VINI

– 39 –

Produttore e distributore: 

Gialdi Vini SA 
Via Vignoo 3 
6850 MENDRISIO 
tel 091 640 30 30  - fax 091 640 30 31 
info@gialdi.ch  -  www.gialdi.ch
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Viale Castagnola 31

Tel. + 41 (0)91 973 25 55

Fax  + 41 (0)91 973 25 50

6906 Lugano, Switzerland

info@villacastagnola.com

www.villacastagnola.com

 

... e la nostra tradizione 

da 55 anni continua: 

siamo attivi dal 1967 !

Osteria Grotto  da PIERINO - Cureggia

Cucina nostrana 
La vera Polenta al camino 

Salumi nostrani - Formaggi  
Formaggini - Minestrone.... 

Ambiente familiare - Ampio giardino 
 
 

CUREGGIA- Lugano - tel 091 941 87 96 
www.grottopierino.swiss - info@grottopierino.swissPropr.: Fam. Mauro Cassina
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ESCURSIONI

LUGANO 
SEI ITINERARI GUIDATI 
PER SCOPRIRE LE BELLEZZE DEL TERRITORIO

Lugano Region propone un ca-
lendario di gite per conoscere 

il centro città di Lugano, dalla sua sto-
ria agli aneddoti più interessanti, le 
vette panoramiche del Monte San Sal-
vatore e del Monte Brè e i caratteristici 
villaggi di Gandria e di Morcote. No-
vità di questa stagione è l’escursione 
Lugano - Morcote (il martedì, dal 5 
luglio al 6 settembre). Partendo da Lu-
gano, con il battello si raggiunge Mor-
cote, che con le sue pittoresche stradi-
ne, i portici delle antiche case patrizie, 
i monumenti architettonici e la vege-
tazione subtropicale ha vinto il titolo 
di borgo più bello della Svizzera nel 
2016. Dopo la visita accompagnata, ci 
si può concedere un aperitivo in riva al 
lago nell’attesa del battello per rientra-
re a Lugano. Il costo è di soli CHF 25.- 
per gli adulti e CHF 15.- per i ragazzi, 
biglietto del battello compreso. Per chi 
fosse interessato, vi è anche la possibi-
lità di partecipare gratuitamente solo 
alla visita guidata. 

L'altra perla del lago di Lugano è 
Gandria, un antico villaggio di pesca-
tori arroccato sulle pendici del Monte 
Brè. Con l’escursione Lugano - Gan-
dria (il giovedì, dal 7 luglio al 8 set-
tembre) si potrà raggiungere il borgo 

lungo il Sentiero di Gandria, da Ca-
stagnola costeggiando la riva e attra-
versando un paesaggio tipicamente 
mediterraneo si raggiunge direttamen-
te il romantico borgo. Dopo la visita 
guidata c’è del tempo per gustare un 
tradizionale risotto o del pesce di lago 
in uno dei ristoranti del luogo. Il rien-
tro a Lugano in battello permette di 
ammirare le storiche Cantine di Gan-
dria e i grotti della zona. Il costo è di 

CHF 15.- per gli adulti e CHF 10.- per 
i ragazzi, biglietto del battello compre-
so.  

Non possono mancare i tradizio-
nali tour guidati gratuiti alla scoperta 
del centro città. Durante il Lugano - 
Unexpected Classic Tour (ogni lunedì, 
fino al 24 ottobre) i partecipanti ven-
gono accompagnati attraverso i luoghi 
che hanno reso famosa la città, mentre 
dei simpatici attori li faranno viaggiare 
nel tempo calandosi nella parte dei 
personaggi luganesi. Con il Guided 
City Walk (ogni sabato, fino al 29 ot-
tobre) invece si parte dalla Stazione 
FFS per una passeggiata che dalla zona 
restaurata tra la Cattedrale di San Lo-
renzo e la stazione ferroviaria, dove si 
può ammirare una particolare vista 

La funicolare che porta sul Monte Brè e sullo sfondo il San Salvatore.

La Chiesa degli Angioli 
nel centro di Lugano 
è stata costruita nell’anno 1500 
contiene il grande affresco 
della Passione e della Crocifissione 
opera di Bernardino Luini 
discepolo di Leonardo da Vinci.
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ESCURSIONI

 
 
 
ITINERARI GUIDATI E LUGANO E DINTORNI

della città dall’alto, prosegue per le vie 
del centro storico, tra angoli nascosti e 
curiosità. 

Per chi vuole lasciarsi sorprendere 
dalla bellezza paesaggistiche le escur-
sioni guidate in vetta permettono di 
ammirare viste mozzafiato su laghi, 
montagne, valli e città. Con l’escursio-
ne Lugano - Monte 
San Salvatore (il 
mercoledì, dal fino al 
19 ottobre) da Piazza 
della Riforma si pas-
seggia sul lungolago 
fino a Paradiso, per 
poi prendere la Funi-
colare Monte San 
Salvatore e salire in 
vetta a quello che 
viene considerato il 
Pan di Zucchero del-
la Svizzera. Oltre a 
un panorama a 360° 
sulla regione, il Mu-
seo del Monte San 
Salvatore racconta la 
storia secolare della 
Chiesa e dell’arci-
confraternita, ma an-
che del patrimonio 
geologico della mon-

tagna. Al termine dell’escursione è 
possibile godersi un pranzo presso il 
Ristorante Vetta San Salvatore, usu-
fruendo di uno sconto del 10%. Il co-
sto in totale è di CHF 15.- per gli adul-
ti e CHF 10.- per i ragazzi, biglietto 
della funicolare compreso. 

All’estremità opposta del golfo di 

Lugano si trova invece la montagna 
più soleggiata della Svizzera, il Monte 
Brè. Con l’escursione Lugano - Monte 
Brè (il venerdì pomeriggio, dal fino al 
21 ottobre) da Lugano si raggiunge in 
battello Cassarate, per poi prendere la 
Funicolare Monte Brè e ammirare già 
durante il viaggio della vista sulla città 
di Lugano che pian piano si estende 
sotto agli occhi. Giunti in vetta è pos-
sibile visitare il caratteristico villaggio 
di Brè, tra le tipiche abitazioni in sas-
so, piene di fascino e di storia, l'arte è 
protagonista. Nel nucleo, che è stato la 
casa di importanti artisti, come Pa-
squale Gilardi, Josef Birò e Wilhelm 
Schmid, si trova un ricco arredo arti-
stico. Mentre quella che fu la casa del 
noto pittore argoviese, oggi ospita il 
Museo Wilhelm Schmid. Il costo in 
totale è di CHF 15.- per gli adulti e 
CHF 10.- per i ragazzi, biglietto del 
battello e della funicolare compreso. 

Per le visite guidate è richiesta una 
prenotazione scrivendo a info@luga-
noregion.com .
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ESCURSIONI

LEVENTINA 
LA FUNICOLARE RITOM 
RIAPERTA PER LA STAGIONE ESTIVA

Dopo la pausa invernale la Fu-
nicolare Ritom ha ripreso la 

sua attività e la stagione si protrarrà fi-
no al 9 ottobre. Con partenza sotto 
montagna da Piotta-Quinto la Funi-
colare Ritom - una delle più ripide al 
mondo con una pendenza fino 
all’87,8% - in dodici minuti si rag-
giunge la splendida regione Ritom-
Piora ricca di sentieri e laghetti alpini. 
Il percorso didattico del lago Ritom 
costeggia il lago dal lato sinistro ad-
dentrandosi nella vegetazione, nuove 
tavole informative arricchiscono l’e-
scursione con cenni sulle particolarità 
naturalistiche della Regione Ritom-
Piora e le curiosità storiche della zona. 
Un esempio di come sia ancora possi-
bile avventurarsi in luoghi incontami-
nati e isolati dal mondo quotidiano, 
dedicandosi ad escursioni a piedi o in 
mountainbike. 

Una visita al rinomato Alpe Piora, 
dove da fine giugno sono presenti le 
mandrie con oltre 250 capi di bestia-
me che producono il latte per il ricer-
cato formaggio. Nei pressi merita una 
visita al Centro di Biologia Alpina, 

dove ricercatori da tutto il mondo stu-
diano e approfondiscono i fenomeni 
della biologia alpina e le particolarità 
del lago Cadagno. Da qualche anno in 
altura è pure presente una cantina di 
affinature per il prosciutto crudo. 

L’apertura della funicolare ha pre-
ceduto quella della pesca riservata ai 
detentori di patenti T1. La pesca nei 
laghetti alpini è permessa solo dal 19 

giugno, così da permettere al pescatore 
di raggiungere la splendida Val Piora 
in modo pulito e rispettoso dell’am-
biente. 

Interessante è la proposta della la 
“Stagionale 5 in 1” che permette l’uti-
lizzo degli impianti della immediata 
regione con le funivie di Airolo-Pe-
sciüm, la teleferica del Tremorgio, la 
seggiovia Carì e la funivia Faido-Pia-
naselva. 

La funicolare del Ritom è stata 
realizzata nel 1917 per il trasporto di 
materiale e uomini in occasione dei la-
vori di costruzione della diga e del-
l’impianto idroelettrico delle FFS. Nel 
1921 è poi stata aperta al pubblico e 
da sempre rappresenta un’attrazione 
particolare. È una delle più ripide fu-
nicolari del mondo aperte al servizio 
pubblico. Su un percorso di 1’369 me-
tri supera un dislivello di 786 metri, 
raggiungendo in poco tempo la stazio-
ne superiore di Piora a quota 1793 
metri sul livello del mare. La capacità 
di trasporto è di 100 persone all’ora 
per ogni direzione.
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6906 Lugano-Cassarate 
Via del Tiglio 9 

tel 091 972 67 51 
mobile 079 620 63 40

agenzia Toyota C-HR

via Battaglini - 6950 Tesserete - tel + fax 091 943 34 34 - garage.tesserete@hotmail.com

auto riparazioni - compravendita auto 
ottime vetture d’occasione 
ricerca veicoli - collaudi

di Carmen Stranieri

Luca Molinari

Cucine & Bagni a GranciaCucine
Bagni
Ristrutturazioni 

Julia Engelmann

Parco Commerciale Grancia
Via Cantonale, 091 960 53 90

• Grandissima scelta
• Consulenza a domicilio
• Ristrutturare da un unico interlocutore
• Garanzia a vita
• Montaggio a cura di falegnami interni
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MOTORI

TOYOTA 
LA YARIS CROSS È IL SUV 
COMPATTO PREFERITO IN SVIZZERA

Nel primo quadrimestre del-
l’anno 2022, la Toyota Yaris 

Cross è risultato il SUV compatto pre-
ferito in Svizzera. Il nuovo modello 
appena introdotto si è quindi imposto 
su una concorrenza agguerrita, già 
presente sul mercato con modelli con-
solidati. La versione 1,5 litri Hybrid 
con cambio automatico a variazione 
continua è disponibile presso i conces-
sionari già a partire da CHF 28’900. 

La Yaris Cross riunisce la plurien-
nale esperienza e il grande know-how 
di progettazione e di costruzione di 
city car e SUV di Toyota, ed è stata svi-
luppata appositamente per la clientela 
europea sin dalla prima fase concet-
tuale. Propone il sistema ibrido di 
quarta generazione, i massimi stan-
dard di sicurezza della seconda genera-
zione dei sistemi Toyota Safety Sense 
nonché il tipico design da «grande pic-
cola» che coniuga un abitacolo spazio-
so e pratico con dimensioni esterne 
compatte. Queste peculiarità sono 
combinate con le tipiche caratteristi-
che di un SUV. In questa categoria di 
veicoli che diventata ormai il segmen-
to principale, Toyota possiede una 
lunga tradizione che risale al primo 
RAV4, modello che oltre 25 anni fa è 
stato tra i fondatori di tale segmento. 

Una giuria internazionale ha scel-
to il SUV compatto come vincitore dei 

World Car Awards 2022, nell’ambito 
del salone internazionale dell’auto di 
New York. I World Car Awards sono 
attribuiti ogni anno, la scelta è effet-
tuata da una giuria composta da 102 
membri di 33 paesi. Con il premio 
«World Urban Car of the Year» la Yaris 
Cross segue le orme del modello Yaris 
che nel 2021 è stato incoronato Auto 
dell’anno in Europa. 

La Toyota Yaris Cross offre una 
promessa al cliente unica nell’indu-
stria automobilistica con la nuova ga-
ranzia gratuita di 10 anni. Questa of-
ferta si applica a tutti i veicoli nuovi, 
ma anche a tutti i veicoli della gamma 

di modelli Toyota che circolano già 
sulle strade elvetiche (max 10 anni o 
160mila km). Una volta scaduta la ga-
ranzia di fabbrica, entra in vigore la 
garanzia di 10 anni attivata dal servi-
zio, che si prolunga di un 1 anno o 15 
mila km a ogni servizio effettuato. An-
che in caso di interruzione del servi-
zio, si applica un periodo di tolleranza 
di un mese, la garanzia si riattiva non 
appena il cliente fa eseguire nuova-
mente il servizio presso il suo partner 
ufficiale Toyota. L’offerta è legata al 
veicolo. La garanzia è quindi trasmis-
sibile anche in caso di vendita del vei-
colo e rafforza pertanto il già noto ele-
vato valore di rivendita delle automo-
bili Toyota.

 
I SUV COMPATTI 
PIÙ VENDUTI IN SVIZZERA 
DA GENNAIO A APRILE 2022 
 
Toyota Yaris Cross 792 
Hyundai Kona 758 
Ford Puma 715 
Skoda Kamiq 556 
Opel Mokka 491
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Fratelli Roda SA vince il premio svizzero 
dell’imballaggio 2015, categoria Design, 
grazie alla linea di packaging prodotta per
il cioccolato biologico e Fair Trade Chocolat 
Stella.

Dolce... 
ancora più dolce!
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ch Fratelli Roda SA: 

imballaggi per l’industria farmaceutica, 
cosmetica e alimentare.
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MOTORI

OPEL 
LA NUOVA ASTRA SPORTS TOURER 
ELEGANTE, SPORTIVA E MOLTO SPAZIOSA

Il produttore tedesco ha presen-
tato la versione station wagon 

completamente nuova della sua best-
seller nella classe dei veicoli compatti: 
la Opel Astra Sports Tourer. Sarà di-
sponibile a partire da fine estate in ver-
sione ibrida plug-in con due livelli di 
potenza, diventando così la prima sta-
tion wagon elettrificata del marchio. 
Per quanto riguarda i propulsori, il 
modello offre la gamma completa: ai 
motori a benzina e diesel si aggiungo-
no infatti le varianti elettrificate. La 
gamma di potenze va da 110 CV fino 
a 130 CV nelle versioni a combustio-
ne e fino a 225 CV nelle versioni ibri-
de plug-in. I veicoli a benzina e diesel 
dispongono di serie di un cambio ma-
nuale a sei rapporti, mentre quelli con 
motorizzazione più potente sono do-
tati di un cambio automatico a otto 
rapporti (elettrificato negli ibridi 
plug-in). 

Con le sue dimensioni esterne 
compatte di 4,64 x 1,86 x 1,48 metri 
e un’altezza della soglia di carico di cir-
ca 60 centimetri, la nuova Astra Sports 
Tourer dimostra di essere una tuttofa-
re coniugato a uno stile sportivo. In-
fatti, nonostante un passo di 2,73 me-
tri, ovvero aumentato di 7 centimetri 
rispetto alla versione precedente (+ 5,7 
centimetri rispetto alla nuova Astra 
cinque porte), la Tourer risulta nel 

complesso più corta di 6 centimetri ri-
spetto al modello precedente grazie al-
lo sbalzo anteriore particolarmente ri-
dotto.  

Così come nella cinque porte, an-
che negli interni della Sports Tourer si 
avverte un salto avanti nel tempo. Il 
‘pure panel’ completamente digitale si 
propone con un funzionamento intui-
tivo. I passeggeri possono servirsi di 
un touch screen extra largo, proprio 
come il loro smartphone. Al tempo 
stesso è sempre possibile selezionare le 
impostazioni utilizzate di frequente 
come la climatizzazione direttamente 
con pochi interruttori. 

Con i sedili posteriori sollevati, il 
bagagliaio della nuova Astra Sports 

Tourer offre già più di 608 litri di vo-
lume di carico, e supera i 1’634 litri se 
i sedili vengono ribaltati che consento-
no alla parte posteriore una superficie 
di carico completamente piana. Le va-
rianti ibride plug-in con le batterie 
agli ioni di litio montate nel sottoscoc-
ca offrono pure molto spazio nella 
parte posteriore, con una capienza di 
oltre 548 o 1’574 litri. Nelle versioni a 
combustione, il pianale di carico “In-
telli-Space” disponibile su richiesta 
rende il bagagliaio ancora più versati-
le: il pianale mobile può essere regola-
to facilmente con una sola mano su 
due altezze e bloccato con un angolo 
di 45 gradi.  

Assolutamente notevoli nella nuo-
va Opel Astra Sports Tourer sono i ri-
sultati delle sue tecnologie all’avan-
guardia, che il veicolo mette a disposi-
zione a prezzi accessibili per il segmen-
to delle station wagon compatte. Il 
fiore all’occhiello è l’ultima versione 
dei fari adattivi. Il sistema di illumina-
zione deriva direttamente dalle ammi-
raglie Opel Insignia e Grandland e, 
con i suoi 168 elementi LED, rappre-
senta una caratteristica di rilievo nella 
classe media e delle compatte. 

La nuova Astra Sports Tourer sarà 
disponibile presso i partner Opel a 
partire dalla fine dell’estate 2022.
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Know You Can

ASSICURAZIONE CYBER AXA
con servizi di prevenzione

Più sicuri 
online

AXA Agenzia principale Sergio Sertori
Piazza Riforma 4, 6900 Lugano, Telefono 091 923 73 13
lugano.via.nassa@axa.ch, AXA.ch/nassa
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Fondation Pierre Gianadda
10 juin – 20 novembre 2022

Tous les jours de 9 h à 18 h

HENRI CARTIER-BRESSON
ET  LA

FONDATION PIERRE GIANADDA
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